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Anno XXXII, N. 195. 


La guerra nell'E. Oriente 


Attorno Liao-yang. 


Pietroburgo, 15. — 1 telegrammi dal teatro 
della guerra dicono cho è imminente una grando bat- 
taglia a Kakea od a Tachichao. 

Î giapponesi occupano lo trincee ad 8 km. da questa 
posizioni. 

Le avanguardi» giapponesi sono apparso a 50 km. 


I giappones no cannoneggiato tutto ieri la posi- 
pata del gen. Mitschenko, senza il minimo 


ll morale d 
un'azione decisiv 
1 cinesi fecero un'accoglienza entusiastica ai giappo- 
1, imbandierando la città. 
Il generale Kuropatkine ha vietato a tutte le perso- 
he non hanno rapporti coll'esercito di rimanere a 
Yang. 
Londra, 15. — Kuropatkine si concentra con 
ze importanti ad Hai-cheng, al nord di Tak ciao. 
sì tengono sempre i Giapponesi în scacco al 
io della montagna a 14 miglia a nord, ove op- 
una resistenza accanita. 
— Si conf 


o truppe è eccellente; esso attendono 


di Sin 
nto nemico 
a ho-mu, Nor 
sì segnala alcun mutimento nel passo di Kharbi: 
Secondo quaato attestano quasi tutti i distaccamenti, 
durante le ricognizioni ì giapponesi vestono abiti cinesi 
© portano cappelli di paglia cipese. Si è notato pure cho 
‘alberi tagliati. 
All'est di Liao-yang tutto è tranquillo. 
Un distiecamento dell'avanguardia giapponese occupa 
È villaggio di Tan-tes, a 30 km. a sud di Tko-vu-an. 
La mattina del 13 vi fu uno scambio di fucilate fra 
un'ala della nostra avanguardia ed un distaccamento di 
esploratori giapponesi, forte di una compa 


Ì gnia 6 mezzo 
squadrono, à Lidi-pudza, sulla strada a 5 


da Tiha- 
va-an. Non avemmo alcuna perdita, i giapponesi per 
dettero una diecina fra morti e feriti, di cui facemmo 
ed ua soldato prigionieri 
russi sì in no dei fucili e delle 
i giapponesi, 
si trovano in dire 
il 12 da Tzia 


ne nord 
chiaua e 


nei 
sè © si ritaro: 


da Liao-syra, su queste strade, ai passi di Fens-schu-cin 
e Si-hu-lin, ciascuno a 20 km. da Sai-ma-tsa, in dire- 
zione nor 

Pietroburgo 15. (U/ficiale). — Un dispaccio 


allo Stato Mag- 


generalo Sakaroff in o 
giore, annunzia che sul fronte sud, il 13 corr. al mat- 
lino una ricognizione fu operata nella valle del fiume 

, affluente destro del Kantcohè, da un di- 
staccamento russo sotto gli ordini del colonnello Lesch 
nei dintorni i, a sei chilometri a nord-est 


Î Hai-tehou. 

Questa ricognizione sorprese due bivacchi giapponesi 
composti da cinque a sei Battaglioni con cinque squa- 
droni di cavallena. Il fuoco dei nostri cannoni e dei 


nostri cacciatori obbligò il nemico a ritirarsi in disor- 
dine verso la valle del Kantakhé 

La carica di una sotnia di cosacch 
seguire i giapponesi fu arrestata dalle difficoltà del te 
reno. Alle 10 del mattino apparve sulla strada di Hai 
tchou verso la valle del Ta-isonkhe un_ distaccamento 
nemico forte di un reggimento di fanteria ron artiglie- 


lanciata ad in- 


Una pettu 
stremo ad ovest d sostenno un 
fuoco di fucì esi che si erano nascosti 


dietro un muro. 
soldati morti @ uno ferito e quattro 
a feriti 


le alture fra la ferrovia e la grando 
strada mar ua Ta-chi:chs0 tre batterie, 
1 giappones: no costruito un fortino e 10 
cee, ciascuna delle quali può ere una compa- 


Furono v 


presso il fortino era rafforzata da 
trincee da parte est della straia mandarina. Si scopri 
una batteria presso la strada. 


I nostri caccistori notarono in direz one di Kai-ping 
e di Dalng il movimento di due compagnie giapponesi 
da Liao-uku-schu, sul dinanzi delle montagne. 

I giapponesi avevano teso un'imboscata ai nost 
siatori, che però se ne avvidero. 

In direziono di Samiatsò a_Liso-y a 12 
metri a sud del vulsggio di Nut staccam 


enuto dai congusi, 
e del nostro distac- 


dell'avanguardia giapponese, 
avuto uno scontro colle a 
camento. 
passo che conduco al villaggio di Fantzia-poudza 
stato troy ero. 
La nostra avenguardia 
lo forze principali. del nostro 
verso il passo, 1 giapponesi presero wu 
siva contro îl nostro fianco 
I nostri distaccamenti d 
ciatori 


d il vl Allorchè 
salirono 
rgica offo 


a cavallo e ca 


(Tutto 
non sono affett he pi 


pon. Sakharoff 
r la storia mili- 


Attorno a Port Arthur. 

(S) Pechino, 15. 
conferma dì un rove 

Pietroburgo, 15 
ri sull’assalto di Port A 
quale i giapponesi a 
tanto 11 Novaje V 
yang, ste 
io 1 russi 
nerale Fock in nemico fino a Ne-na-lin. 

Le perdite giapponesi sarebbero enormi. 1 russi avrob» 
bero perduto circa 1000 womini. 

Tokio, 15. — E i Imente la notizia 
che i giapponesi avrebbero subito enormi perdite in un 
combattimento avvenuto nelle vicinanze di Port Arthur 
PH corrente. 


Non si è ricevuta alcuna 
giapporesi a Port Arth 
Mancano tuttora pari 
thur del 40 @ dell'LI, nel 
ero avute perdito gravissime. 
emjix ha va dispaccio da Lia 

Giapponesi avrebbero atta 

respinto 0 il ge- 


() Mukden, 15. — Secondo notizie qui ncovute, 
i russi presero il 3 ed il 4 l'offensiva presso Port Ar: 
thur sel pisno destro della linea di difesa respingendo 
Ì giappontsi ed ocoupando la parto orientale della vallo 
di Lund-svan-tang. Essi si impadronirono delle alture 
che dominano la rada omonima. Le perdite dei russi 
furono poco rilevant 

Secondo informazioni di fonte cinese, i giapponesi eb- 
bero circa 2000 fra morti © feriti. Dal principio del- 
l'assedio essi non ebbero ancora alcun risultato positi- 
vo da segnalare, 


(S) Ce-fa, 14. — I Pppinta ‘hanno catturato sta- 
mane a {0 miglia al nord di Co-fu il vapore inglese 
Harping, che aveva lasciato Shanghai l'8 corr., per- 
chè avrebbo avuto a bordo contrabbando di guerra. 

Dalla Russia. 

(S) Pietroburgo, 15. — A Samara, lo Czar, ri. 
volgendosi al Maresciallo della Nobiltà, disse che non 
dubitava punto del desidero della Nobiltà di sacrifi- 
carsi per la patria. 

Notizie varie. 

Perim, 15. — Un inerociatoro russa ha fermato 
nel pomeriggio nel Mar Rosso il vaporo ingleso Dra- 
goman, che andava da Batum in Cina. 

Si suppone che due vapori, uno grande e l’altro pie- 
colo, che sono passati qui insieme, sieno due incrocia- 
tori russi diretti a G.buti. 


Politica e Diplomazia 


Madrid, 15. — Alcuni giornali annuziano come 
probabile il matrimonio dell'Infanta Maria Teresa con 
un Principe di Baviera. 

($) San Sebastiano, 15. — Re Alfonso, ac- 
compagnato da qualche ufficiale, si è recato ieri alla 
frontiera francese a_ visitare la selebre isola interna- 
zionale della Conferenza sul fiume Bidasson, ove nel 
1856 fu eretto, a cura dello due Nazioni vicine, un 
monumento commemorativo del trattato dei Pirenei. 

L'ambasciatore di Spagna a Parigi, Leon y Castillo, 
giunse iersera col Sud-expresa, ricevato alla stazione 
dal ministro degli esteri San Pedro, per visitare il Re, 

In alcuni circoli si annette grando importanza a 
questa visita, 

Madrid, 15. — In questi circoli ufficiali si af- 
forma cho nel prossimo ottobre Re Alfonso sì recherà 
a Parigi. Il Re visiterebbo indi anche le Corti di Ber- 
lino e Vienna. 

Londra, 1 
Parigi, 

Ritornerà al Cairo in settembre, 

Vienna, 15. — Il Principe Ferdinando di Bul- 
garia è giunto a Marienbad, ove si tratterà £ sett 
mane. Dopo si recherà în Ungheria e non ritornerà a 
Sofia che in settembre, 

(Sì Rio Janeiro, 15. — E 
un accordo preliminare tra il Brasile e il Perù. 
Esso stabilisce che il Perù sgombri il territorio 
contestato, che sarà dichiarato neutrale, finchè 
non sarà stata pronunziata una sentenza da par- 
te di untribunale arbitrale, per risolvere defini- 
tivamente Ja questione. 

(Sì Lima, 15. — Le elezioni presidenziali sono 
cominciate. È partigiani di Pierola si asterranno, 
a causa della mancanza di garanzia della libertà 
di voto. 

Parigi, 15. — Stamano nella Cappella russa di 
via Daru vi furono i funerali del goneralo russo Obru- 
toh 


— Il Kedive Abbas è partito per 


stato concluso 


Vi assistettero il Ministro della guerra, gon. André, 
Delcassé, l'ambasciatore russo Nelidoff, i rappre» 

sentanti dello Ambasciate d'Italia, Spagna, Austria-Un- 

gheria e Portogallo; quasi tutti ì generali presenti a 

i e rumerosi ufficiali. 

Londra, 15. — La M. Post ha da Shav 

1 ‘atore della Cina è gravemente 

ateria. 

Madrid, 15 — Il ministro di Agricoltura ha fir- 
mato un decreto, col quale gli operai spagnuoli che la- 
vorano nogli stabilimenti della Francia e del Belgio ven- 
gono posti sotto la protozione della legge spagnuola su- 
gli infortuni sul lavoro. 

—e-_ 
Nel Marocco. 

(S) Tangeri, 15. — Mohamed-el-Tores rilasciò 
tutti i prigionieri della tribù di Anghera, ciò che 
diminuisce il pericolo della cattura di altri eu- 
ropei. Mohamed-el-Tores inoltre isformò la Le- 
gazione inglese che gli Anghera avrebbero, nella 
nottata, assalito il corrispondente del Times, Har- 
ris; 40 soldati furono messi a guardia della sua 
casa ed altri 50 furono incaricati della difesa 
della sua persona. 

Ceuta, 15. — ‘Tre funzionari francesi sono 
giunti a Tetua2 per prendere possesso delle do- 


gane, ma il governatore marocchino si è rifiutato di 
Jasciàrli insediare finchè non avesse ricevuto or- 
dini dal Sultano: i funzionari francesi sono quindi 
partiti per Tangeri. 


i egzna 
Il Bey di Tunisi. 

(S) Parigi, 15. — Il Bey di Tunisi è partito sta- 
mane alle 8 per Versailles dalla stazione degli Inva- 
lidi, accompagnato dal Residente francese a Toni 
Pichon, e dal suo seguito. Fu ricevuto a Versailles 
dal prefetto, dal sindaco e dal comandante della piazza, 

Il Bey visitò rapidamente il Castello e ritornò a Pa- 
rigi alle 11,90 per recarsi a pranzo all’Eliseo, 

Parigi, 15. — Il Bey di Tunisi è ripartito sta 
sera per la Tunis'a, aceluinato calorosamente dalla folla, 


È Parlamenti Esteri 


Gran Brettagna, 

(S) Londra, 15. — (Camera dei Lordi). — Sì 
approva un Vill per regolare l'applicazione della Con- 
venzione intesa ad impedire la diffusione della peste 
a bordo delle navi. 

Si approva pure in 3.a lettura il progetto che pre- 
scrive l'applicazione di marchi speciali sulle argenterie 
estere. 

Indi la Camera si aggiorna. 

(S) Londra, 15. — (Camera Comuni) — Percy 
(Sottosegr. per gli esteri) rispondendo ad analoga in- 
terrogazione, dice che il Governo non ha ricevuto al- 
cuna informazione ufficiale circa il passaggio dei Dar- 
danelli da parte di un incrociatore russo armato, bat- 
bandiera commerciale, ed ha soltanto saputo che 
stati catturati nel Mar Rosso; 
procedendo attualmente ad un inchiesta in pro- 


ito. 
Un deputato chiede se il Foreign Office sia stato 
informato delle inquietudini cagionate al commercio în- 


accordate 
sco per la costruzione di un sa- 
verno inglese, tenendo conto del 
fatto che i capitali inglesi sono stati i principali fat 
tori dello sviluppo di Madera come stazione climatica 
prenderà le misure necessarie per assicurare agli 

inglesi parità di trattamento per ciò che con- 
1 , ovvero i privilegi accordati ai sud- 


Percy (Sottosegr. agli Esteri) risponde che il Go- 
verno studia questo affare con cura e che il Ministro 
inglese a Lisbona ha avuto assicurazione verbale che 
nessun interesse inglese esistente a Funchal sareb- 
be leso, 


Le riforme nell’esercito 


Arnold Forster (ministro della Guerra) dico 
to ha bisogno di una riforma dal punto di 
vista del numero e della qualità. Esso non è organiz- 
zato scientificamente per la guerra. Gran parto dell’e- 
sercito in piedo di-paco sarebbe incapace di prestar 
servizio in tempo di guerra. Esso costa troppo e bi 
sogna rimediare ai suoi difetti. 

Si è organizzato a tale scopo un Comitato di difesa 
e si è raddoppiato il sersizio di informazioni, si fanno 
grandi progressi per la riorganizzazione del Ministero 
della Guerra. 

La guerra del Sud-Africa fu una lezione e dimostra 
che l'esercito inglese non era preparato poichè quan- 
funque sia assai costoso gli occorrono 6 settimane per 


mettere una forza utile in campagna, Colla mobiliz- 
zioni dei riservisti si prendono dei borghesi e si met- 
tono nella caserma © nelle colonne, ciò che costitui- 
sco un cattivo sistema per loro e per l'esercito. 


IL POPOLO RO 


———%*xk_ _Centesimi 5 in tutto il Regno 


Bisogna mettero fine al servizio militare di 3 anni. 
Gli uomini non rinnovano la ferma in numero suffi- 
ciente. Mancano ufficiali sufficientemente preparati. Le 
forze ausiliarie sono in stato poco soddisfacente, Man- 
cano nelle milizie 35,000 uomini. Il 27 0/0 dei militi 
non sono ventenni. L'inchiesta preliminare provò che 
questa milizia, che costa 200 milioni, è incapace di 
entrare in campagna pel servizio del paese. 

Quanto ai volontari, tre quarti di loro non hanno 
la salute che si richiede per prender parte alle cpe- 
razioni attive, 

Gli ufficiali non hammo tutti un sufficiente grado di 
istruzione; gli uomini non sono abbastanza esercit: 
infine con questi difetti di organizzazione i volont: 
non sì trovano in grado di essere opposti ad un eser- 
cito regolare, 

L'oratore prosegue: All’Inghilterra abbisogna un 
sercito attivo ed una riserva il cuì effettivo non superi 
i bisogni, della difesa dell'impero. i'esercito e la ma- 
rina britàunici comprendono attualmente per la difesa 
dell'impero 1,040,000 uomini, Questo numero è troppo 
grande. Non bisogna pensare al serrizio obbligatorio, 
perchè esso aumenterebbe troppo le spese. Un forte 
esercito non occorre in tempo di pace all'Inghilten 

L'oratore propone la soppressione graduale di 16 
battaglioni, Ciascun battaglione dell'esercito attivo do. 
vrà esser composto di 500 uomini; 400 uomini faran- 
no soitanto 2 anni di servizio. Ogni battaglione avrà 
20 uffi 

Le caserme debbono ossere migliorate, bisogna for. 

mare una riserva di artiglieria, al campo di Aldershot 
vi debbono essere 15,000 artiglieri sempre pronti ad 
entrare in campagna, Il numero dei reggimenti di ca- 
valleria non sarà cambiato. Bisogna elevara il grado 
istruzione delle milizie come pure quello della fan- 
teria di linea. I volontari dovranno sottoporsi agli stes- 
sacrifici della fanteria di linea, 
Infine il Ministro propone che al serrizio triennale 
venga sostituito il servizio attivo biennale o che si 
stabilisca un periodo generale di servizio di 8 anni © 
mezzo. Egli non può permettere la riduzione imme- 
diata delle spese: questa riduzione comincierà dopo la 
applicazione del nuovo sistema. 


Spagna, 
Madrid, 15. — (Camera e Senato). E' letto il 
decreto che chiude la sessione legislati 
Cile. 
Valparaiso, 15 — (Camera). E' approvato il 
progetto relativo ai docks di Valparaiso. 
La sanzione del Senato sì considera come certa. 
E' autorizzato un prestito di due milioni per la 
pavimentazione della capitale Santiago. 


Francia e Vaticano. 


(S) Parigi, 15. — Un dosatato cattolico ben in- 
formato ha dichiarato al Figaro che il Vaticano non 
ha mai proso, direttamenta o indirettamente, misura con- 
tro gli Arcivescovi ed i Vescovi di Rouen, Albi, Avi- 
gnone, Algeri, Mendes e Tarentaise. Per ciò cho con- 
cerne il vescovo di Digione non vi è che un'istruttoria 
aperta a suo riguardo presso il Santo Uffizio, la quale 
non può danneggiare affatto la riputazione di questo 
prelato. E l'istruttoria è regolarissima, perchè formali 
a contro il vescovo di Digione sono pervenute al 
Santo Uffizio. 

Il caso di mons. Geay, vescovo di Laval, sarebbe dil 
estrema gravità : il Papa ha giudicato importanti ì do- 
sumenti ricevuti contro di lui ed ha fatto invitaro il 
Vescovo a recarsi in Roma per daro spiegazioni alla 
Sacra Congregazione del Santo Uffizio, la quale non può 
prendere alcuna deliberazione a suo esrico, senza il con- 
senso del Papa. 

In ogni caso il Vaticano se dovrà venire a provve- 
dimenti estremi, quali il richiamo o le deposizione, non 
prenderebbo alcuna decisione senza aver tentato di ac- 
cordarsi prima in proposito col Governo francese. 


SSR è 
Elezioni di Napoli 


Nella stessa guisa che per un criterio di mas- 
sima ci limitiamo a riprodurre, senza far com- 
menti, i fatti e gli avvenimenti, benchè impor- 
tanti, d’ordme interno, cue riguardano gli altri 
Stati, ci asteniamo dall'esprimere giudizi e dar 
consigli sulle cose d'indole locale, che riflettono 
le altre città del Regno. 

Sarà bene, sarà male, ma questa è la nostra 
linea di condotta; epperò non crediamo di en- 
trare nel merito della lotta elettorale, molto vi- 
va, che si svolge in questo momento a Napoli 
per la imminente rinnovazione del terzo dei com- 
ponenti quel Consiglio comunale. 

Ciò non esclude che qualche breve considera- 
zione di ordine generale possa riuscire oppor- 
tuna. Noi non partecipiamo all’ allarme di altri 
giornali per l'agitazione che si attribuisce ai ru- 
deri del partito borbonico, per la semplice ra- 
gione che dopo 44 anni ci pare una fola la esi- 
stenza di un partito borbonico a Napoli, quando 
gli stessi eredi, di molto ottigliati, della ca- 
duta Dinastia, sono i primi a riconoscere ormai 
il Regno d'Italia con la Casa Savoia e con Roma 


Capitale d' Italia. 

Si tratta dunque, in ogni caso, del partito con- 
servatore, ossia, per dirla più chiaramente, del 
partito clericale, che a Napoli fu sempre ed è 
futtora abbastanza battagliero, mentre per com- 
plesso di elementi presenta certe deficienze di o1 
dine morale, le quali, per esser giusti, non siri 
scontrano nel partito clericale delle altre grandi 
città d’ Italia, Roma compresa, dove gli ascritti 
all’ Unione Romana e i loro rappresentanti go- 
dono stima di rispettabilità personale e collettiva. 

Infatti gli eletti della nostra falange clericale, 
che appartengono all’amministrazione della Pri 
vincia, come a quella del Comune, godono della 
maggiore considerazione personale per restitudi- 
ne e correttezza e valore amministrativo, anche 
perchè non hanno mai brigato, nè trafficato nel- 
le elezioni 0 nell'amminisirazione con elementi 
socialmente poco apprezzabil 

I clericali di Napoli hanno in questa materia 
minori ei — almeno a giudicare dal pas- 
sato — poichè una parte di essi, per lo meno, 
appartenente ai ranghi inferiori, non ha esitato 
a far comunella con le peggiori clientele che si 
erano formate in una parte del campo liberale 
e che si dovrebbero ritenere, dopo quanto è avve= 
nuto, liquidate. 

In materia di elezioni amministrative noi non 
apparteniamo alla scuola che vorrebbe bandire 
dalla partecipazione alle aziende locali il partito 
conservatore per ragione politica: troviamo giu- 
sto invece che i clericali, disponendo di elementi 
buoni ed esperti in materia d’amministrazione, 
abbiano Ja loro proporzionale rappresentanza 
nelle locali aziende. 

Stamo troppo sicuri dello spirito e della co- 
scienza pubblica italiana nei rispetti politici, os- 
sia delle istituzioni liberali, per temere che una 
rappresentanza del partito conservatore nelle 
amministrazioni locali possa recare sotto questo 
rapporto qualunque nocumento e difatti il con- 
tegno stesso che per es. tenzono in Roma da 
30 anni i clericali nei Consigli provinciale e co- 
munale (dove non sono scarsamente rappresen- 
tati) fu sempre tale da evitare agitazioni e tur- 
bamenti d’indole politica. 

Ora se il partito clericale di Napoli tende a 
mantenere l'attuale sua posizione al Comune e 
nella Provincia, noi non vediamo in ciò alcun 
pericolo e quindi nessune ragione d'allarme; se 
poi il tentativo fosse quello d’impossessarsi delle 
aziende locali per sostituire alle debellate clien- 
tele altre non meno peggiori, composte dagli e- 
lementi poco serupolosi, che si annidano nel 


gurarci che il corpo elettorale napoletano sappia 


trovare la concordia necessaria per respingere 
l'assalto. 

E' nel supremo interesse della cittadinanza na- 
poletana di far sì che i provvedimenti adottati 
dal Governo e dal Parlamento per sistemare fi- 
manziariamente le aziende locali è rianimare eco- 
momicamente la popolosa e simpatica città, non 
vengano frustrati da chi potrebbe volgerli a tut- 
t'altro fine, che non sia quello dell'interesse ge- 
nerale di Napoli. 

Dalle liste, che pubblicano i giornali, a noi 
pare che quella del Comitato dei senatori e de- 
putati — benchè anche Je altre siano apprezza- 

ili per candidati — abbia un vantaggio specia- 
le, che è quello di non spostare l’asse dell'am- 
ministrazione attuale, alla quale si deve di aver 
promosso i benefici provvedimenti legislativi in 
pro’ della città. 
_—rrr zl 

Nei Balcani. 

Belgrado, 12,—Il sig. Dasckalarof, della Vet- 
cherua Posta, reduce da ur viaggio in Macedonia, 
riassume le suo impressioni, che danno nuova luce sui 
contrasti tra le nazionalità. 

© La propaganda serba in Macedonia, egli scrive, è 
un albero piantato sulla sabbia, co il Governo di Bel- 
grado innaffia con molte spose, mentre i serbi non alli- 
gnano nel paese. La Macedonia non fu, non è e non 
sarà mai serba. 

* I serbi vi fondano molte scuole, sperando di pro- 
varo con ciò l' esistenza di popolazioni congeneri. Se- 
condo le statistiche mantengono 226 scuolo nella Tur- 
chia europea, procurando che abbiano anche un aspetto 
imponente © siano in località ben in vista. Ciascuna 
scuola comprende un internato, giacchè tutti gli aliiovi 
stuiano a spese delia propaganda e tutto il personal 
vieno dalla Serbia. 

« Ebbene, 10 ho wisitato i collegi serbi di Salonicco 
8 Monastir, come Je scuole d: Ochris e Vodàna: non 
è possibile trovare in queste città una sola famiglia serba. 

Frattanto, conchindè il Deskalarof, la propaganda ser- 
ba riesce dannosa, poichè si ostina ad inculcare senti- 
menti assolutamente estranei a dei giovani bulgari | 

Tre, per lo mono, della quattro città indicate, Salo- 
lonisco, Monastir @ Vadèna, sono greche e non bulga- 
ro, mentre în generale l'Esarcato conta un graride nu- 
mero di adepti che per razza, lingua e tradizioni si av- 
vicinorebbero alla Serbia ! 

Atene, 13. — Scrivono da Salonicco, che mentre 
si seguono gli attentati dello bando alla dinamite, con 
tinuano gli assassinii contro 1 greci da parto dei Co- 
mitati. 

Nol villaggio di Caza di Tixfà, tre greci, Dometrio 
Tassò, D. Cobà e C. Risos, sono stati uccisi d'ordine 
dol Comitato in presenza del Mouktar bulgaro del vil- 
laggio, Le Autorità ebbero conferma del fatto, ma i col- 
pevoli non sono ancora arrestati. 

Altro greco, Dimos, fu preso in casa sua ad Ano- 
Sosnitza © assassinato all'entrata del villaggio. 

A Soungarovon la moglis di Giorgio Teodoron venne 
uccisa © il marito ferito. Neilo stesso villaggio il pri- 
mato Dim:kas con la moglie © tre figli furono bruciati 
© la casa incendiata. In una settimana quindi dodici as- 
sassinii. E intanto nuove bande rivivono e ssorazzano 
il paese. 

Sì è ancora ben lontani dal!e riforme! 

Atene, 14. — Scrivono da Galatista che il figlio 
del notabilo graco Polyza:s avendo presentato un recl: 
mo agli ufficiali della gesdarmeria russa, di ritorno da 
un'ispezione nel d:stretto, questi gli fecero chiedere dal- 
l'interprete so conosceva il bulgaro, il serbo 0 qualun- 
que alrra lingua slava. 

Avendo il Polyzais risposto che conosceva soltanto il 
greco, si rifiutarono di sentirlo. 

Quest’ incidento ha prodotto in tutto il paese la più 
viva impressione. 


Le industrie agrarie. 


Si è progredito certamente negli ultimi anni 
ma conviene altresì riconoscere che l'impulso 
dato all'agricoltura non. può dirsi ancora soddi- 
sfacente nè rispondente aile favorevoli condizio- 
ni del nostro suolo e del nostro clima. 


pra 

La nostra produzione frumentaria rimane mol- 
to al disotto della inglese, della tedesca e della 
francese. 

La esportazione delle frutta, dei legumi e de- 
gli erbaggi è ben avviata. Basterà confrontare 
ciò che esportavamo trent'anni fa e ciò che e- 
sportiamo oggi, per vedere quanto cammino si 
è fatto; ma molto ce ne rimane ancora a fare. 
Badiamo che la California potrà essere fra bre- 
ve un temibile concorrente. 


* 

L'esportazione dei fiori non presenta un pro- 
gresso proporzionato alle nostre condizioni pri- 
vilegiate di clima e di suolo. E ciò perchè que- 
sta coltura rimuneratrice è ristretta a una molto 
limitata zona. Che cosa è la produzione nostra 
in confronto di quella della costa assurra — 
come ora si chiama — della Francia meridio- 
nale, dove l'esportazione annua passa i 10 mi- 
lioni di lire? 

Bisogna quindi dare incoraggiamento alla flo- 
ricoltura e diffondere cognizioni e procedere ad 
esperimenti proficui, perocchè se la natura è 
quella che porge un valido aiuto alla produzio- 
ne dei fiori, sono la mente e la mano dell’uomo che 
creano i fiori più belli e più pregiati. Oggi, sul 
mercato di Parigi, i fiori più belli e più apprez. 
zati sono quelli di un paese che per condizioni 
naturali ne dovrebbe produrre pochi e mediocri 
di qualità, — quelli dell'Olanda, ove lo studio e 
il lavoro umano vincono gli ostacoli posti dalla 
natura matrigna. 

L’esportazione di fuori dovrebbe essere per noi 
fonte di larghi guadagni, perchè tutti i giorni, 
specie nell'Europa del Nord, il culto, il gusto 
gentile dei fiori si estende in tutte le classi so- 
ciali anche più modeste. 


Li 

Nel 1903 l’Italia mandò all'estero per importa- 
zione di bozzoli ben L. 48,989,290, per poter prov- 
vedere al bisogno della nostra industria serica, 
Importa fare in modo che il paese produca 
tutta la quantità di bozzoli che gli occorrono. 

La Stazione bacologica di Padova ha arrecato 
copiosi frutti per la diffusione della bacologia ; 
ma è poca cosa ed importa istituire qualche al 
tra Stazione, specialmente nell'Italia meridionale 
e insulare, dove, in taluni luoghi, la coltura del 
gelso e la bacologia tendono a Sprrire e in al« 
tri sono pur troppo sparite. 

+ 

In Italia, specie nella meridionale e nel Friuli, 
esistevano discrete razze equine. Esse sono an: 
date gradatamente deteriorando. Non si mancò, 
è vero, di studiare i mezzi dì porvi riparo; ma 
questi mezzi non diedero tutti i frutti che se ne 
attendevano. 

Qualche miglioramento c'è e non si può nega- 
re? e oggi i reggimenti di cavalleria si provve- 
se, invece di dover ricor- 


ni modo mancano sempre i cavalli per 
îa e per il treno. 


V'artigli 

Ma lasciando l’esercito, e considerando il pro- 
blema della produzione ehuina sotto il suo più 
largo aspetto, si deve dire che tale problema è 
ben lungi dall'essere risoluto. E infatti nel 1903 
partito clericale napoletano, allora dobbiamo au- | abbiamo dovuto provvederci di circa 42000 car 


| valli dall'estero, spendendo L. 29,244,300. 


Sabato, 16 Luglio 1904. 


ti gli anni, durante la discussione del bi- 
cio di agricoltura, si solleva la grave questio 
ne, ma pur troppo con sterili risultati. a 

Gli stalloni governativi che nella primavera del 
1902 erano 522, oggi sono Sti. 

Con la legge del 26 giugno 1887 si era. pre 
scritto in modo tassativo che, entro il 1896, il 
numero degli stalloni dovesse essere portato a 
800. Dal 1596 sono trascorsi otto auni, e il pre- 
cetto del neora osservato, il nu- 

i s ‘ando a mala pena ai 
due terzi di quello voluto dalla legge. 

Si direbbe che il Governo non abbia mai a- 
vuto chiara visione del grande interesse del pae 
se nella soluzione del problema. 

Noi in Italia abbiamo bisogno di allargare la 
produzione dei cavalli da sella, e di creare, 
quasi di sana piauta, quella ic cavalli da tiro 
rapido e lento. 

Ma per ottenere questo fine si spende poco e 
quel poco, per detta dei competenti, non si spen- 
de sempre bene. 

Più delle teoriche vale l’esperienza e questa ha 
insegnato che non sempre fu felice la scelta dei 
riproduttori, che non sempre si tenne il debito 
conto del sangue delle varie razze indigene, che 
si cercava di migliorare con opportuni incroci 
menti, e che, finalmente, non sempre si provvi- 
de alla opportuna selezione delle fattric 

Un disegno di legge è stato approvato dal Par- 
lamento per promuovere la proiuzione equina. 
Era tempo che si facesse qualche cosa; ma an- 
che questo progetto rimarra sterile di effetti, se 
all’azione del Governo nun corrisponderà l'ini- 
ziativa privata, che lo Stato può integrare ma 
non può e nomi deve creare. 


La silvicultura è un altro dei problemi, che 
urge risolvere. 

La legge forestale vigente si è dimostrata alla 
prova disastri sno parecchi anni che la sua 
riforma si trascina dall'una ail'altra aula legi- 
slativa, senza arrivare mai in porto. Intanto ‘si 
lascia fare, si lascia passare e la distruzione dei 
boschi continua. 

Un valoroso scrittore di cose agrarie, il Giglio- 
li, in una dotta monografia sulla coltura del su- 
ghero, della quale ci siamo occupati anche iu 
queste colonne, dimostrò il grande Interesse che 
il nostro paese dovrebbe dimostrare per ridare 
vita ai sughereti. Ma la sua voce si è perduta 
nel deserto. 

Su qu e doloroso argomento 
della dif i boschi e dei rimboschi» 
menti, giova rammeotare che l'Italia, nel 1903, 
importò per lire 63,963,931 di legname (escluso 
quello di ebanista); è non basta: importò simil- 
mente lire 1,209,100 di sughero, che invece avreb- 
be dovuto esportare per somma ingente - se non 
avessimo distrutto i sughereti. E intanto, pochi 
anni or sono, l'esportazione del sughero dal Por- 
togallo passava i 17 milioni, quella della Spagna 
i 34 milioni 

In sostanza, per provvederci di legname si 
manda all'estero un grosso capitale; e danno 
non si limita a questo, perocche ad esso si deve 
aggiungere quello che non si può valutare — ma 
ch'è certo immenso — proveniente dalle inonda- 
zioni oramai continue e dappertutto diffuse, le 
quali sono in gran parte la conseguenza inevita- 
bile degli sboscamenti inconsulti, ossia della 
imprevidenza nosira. 

Quando si provvederà? 


Il Ministero degli esteri ha comunicato la_ seguento 
notificazione, fatta il 25 aprile scorso dai Ministero 
degli esteri della Repubblica Dominicana al ministro 
residente di S. M, in San Domingo: 

« Signor Ministro, 

« Ho l’onore di comunicare a V. E. che, nell'inten- 
to di pacificare completamente il Distretto di Monte 
Cristy, il Governo Provvisorio, o conformemente alle 
norme del diritto di guerra universalmente accettate 
riconosciute, ha deliberato, in data 23 del corrente 
mese, il blocco effettivo del porto di Monte Cristy, or- 
dinando che un incrociatore della marina da gu 
nazionale sia adibito esclusivamente a tale servizio @ 
sorvegli l'ingresso del porto anzidetto, uniformandosi 
alle consuetudini del diritto internazionale e vietando 
l'accesso del porto medesimo a tutte le navi mer- 
cantili. 

« Spero che questa notificazione, la quale costitui» 
sce uno dei requisiti prescritti dal diritto pubblico per 
la effettività del blocco, e la presenza dell'armata na- 
zionale, che forma il requisito principale, sarauno ri- 
tenuti sufficienti da V. E, a rendere perfetto il blocca 
già pubblicato © che questo sarà rispettato dalie nav 
della sua Nazione 


nn r  __r 
ECONOMIA E STATISTICA. 


Il movimento monetario in Isvizzera. 

Il 1903 è stato favorovolo alla circolazione monetaria 
svizzera. Grazio al cambio moderato, l'oro ha potuto af- 
fluiro nelle casso dello banche di emissione o faro olo- 
vara lo loro riserva da 98,310,000 fr. nol 1900 a 
106,950,000 fr. nel 1903, 

Il movimento dello importazioni e dello esportazioni 


dell'oro è indicato dalla tavola seguente : 
Importaz. — Esportaz. 
milioni di fr. 
1900 45,8 215 
1908 69,3 20,8 
1908 514 34,7 
1903 59,7 259 


Facondo astrazione dal 1901, anno eccezionale, si ha 
che il 1903 ha visto lo più forti amportazioni di oro che 
abbiano avuto luogo dopo il 1901. 

I finanzieri svizzeri attribuiscono questo afflusso d'ora 
non alla situazione commerciale internazionalo della 
Svizzera, ma al favoro del pubblico francoso verso i va- 
lori svizzeri. 


Il nostro vino in Germania nel 1903 


Dalla statistica doganale tedesca dell'intera annata 
1903 desumiamo le seguenti notizie relativa all'espot- 
tazione del nostro vin 

Noi abbiamo esportato in Germania nel 1903 quin 
tali 25,095 di vino di diretto consumo sopra un totale 
di quint, 589,182. Ci precedono la Francia, la Spagna, 
l’Austria-Ungheria e la Turchia asiatica. 

Abbiamo esportato quint. 27,660 di vino rosso da 
taglio, sopra un totalo di 121,786 quint. Ci precede 
soltanto ia Spagna con 67.435 quiat. ; 

Finalmento abbiamo esportato appena 488 quint. di 
vino da distillaro, contro 7,390 esportati dalla Francia. 

Secondo la statistica italiana la quantita del nostro 
vino esportato in Germania nei cinquo anni 1898-902 
è stata: 


1898 ettolitri 179,696 
1899 » 234.303 
1900 . 93,965 
1901 » 63,345 
1902 . 116,085 


La sensibile dimuzione che cominciò col 1900 si deve 
alla forte e vantaggiosa concorrenza dei viai spagnuoli 
dopo la guerra cogli Stati Uniti. 

Non figura in queste cifre l'esportazione dol vor 
mouth 6 del marsala, oltre 4 mila ettolitri in media, 


NOTE BIBLIOGRAFICHE. 


Famiglia alpinistica di G. Saragat e G. Rey 
= S. Lattes, ed. — Torino. 

Il nuovo libro dei geniali scrittori, ben noti nel mondo 
letterario e 1n quello degli alpinisti, è un delizioso quadro 
di uomini e cose sull’alpinismo italiano. 

Giovanni Saragat (Toga Rosa), dopo aver divertito 
una mezza generazione coi suoi bozzetti giudiziari umo- 
ristici — un genere che si può dire creato da lui in 
Italia — coi suoi studì delia vita militare, della forense 
® dei costumi pittoreschi della sua Sardegna, 9° è dato 
allo studio dell' alpinismo, ripreducendolo così. vivace= 
mente da interessare e dilettare singolarmente il pubblico. 

Quanto al Rey non v'è studioso dell'alpinismo che 
non concsca la ‘sua poderosa opera pubblicata l’anno 
scorso sul Monte Cervino. 

Ji libro che questi due scrittori pubblicano oggi in 
collaborazione formerà il gradito vademecum di quanti 
fortunati corrono ui nostri monti în questi coldi giorni. 
Nè coloro che rimarranno in città, disiegneranno quello 
delle e fresche pegino che ci fanno amara le nostre 
sublimi A 


La conversione delia rendita, di A. J. De 
Jobannis - Barb Firenze. 

Sv questo impor mo e gravoso argom 
De Johannis ha ser volume, in c: 

ian ì na dell'espo 


di mi 


lustrata — 
Il numero 9 e spiendide illustra 

la guerra se, sulla visita di Edoardo VIL 

a Riel e sull di Uzmberto I al 

Pantheon. 
Vi sono 

una rappre 


imposizioni, di cui 


Un libro sobre el estado, 
— Madrid, Libreria Su 
In questo b 


attuale nei concetti dello Stato 
roso esame i criteri direttivi per 


La legge elettorale po 
© nella sua giurisprudenza 
nuale - Uiri pli, M 

E' questo un commen pleto di diritto 
elettorale nella su i ne. Chi 
conosce q biezzo sono ri amente 
nella interpretazione della i 


Di guisa 3 
la non Vasta pre. 
parazione do col metodo pratico © 
rosamente pre 


Maggiolata, di G 


or elogio per 1 
riera di poeta non si po 
si del Gigli so imen 


, e infattii ver- 
ti e di squi- 
Co n'è ab 


Pd Atti del Governo 


La Gazzetta Uffici 
Leggo cho moifi 


Ì Fondo pel culto e dell'a! 
cenza e di religione nella ci 
RD 


Giugno 1803, con la quale il Tribu 
di Garfag 
Gonova ci 
R. D. ch 
Ministero di c 
entro i primi 
R. D. che 2 
di Beneve: 
industrie e 
R.D. 
Bliciie per la 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio). 


Catania Li — U 
tissim 


‘0 ha distrutto 
a a vedova Cubed 
Il danno è velui 

Firenze {i 
petturino, avendo sorp lie Elvira Ciardi 
Tam a della madre di lei 
eranio a colpi di seggiola. L'amante fuggì sui ter 
Egli venne arr la fu trasportata morente al- 
l'ospedale. 

Torino, 15 ore — (ermon). Nel pomerig- 
io è stata fatta Ja pr.ma riunione dei creditori del 
anco Cossinis. Ve n'erano rappresentati 350. 

Hl-curatore ha comu: na generica rela; 
dalla quele risulta un passivo di L, 5.500.000 e un at 
tivo di L. 2.700.00; 

Liverno, 15, 
cai, t ne, n orando sulla linea trame 
viaria che va all'Acqua della Salute, ha toccato un filo 
della condottura elettrica, ed è caduto dall'altezza di 
4 metri, 

Trasportato dalla « Misericordia > all'ospedale mi- 
litare è stato riconosciuto in grave stato per Ja com= 
mozione cerebrale. 

Messina 15, oro 21.35. — Silvio Lava , ven= 
tunenne, figlio del romano prof. Lavalle, preside della 
Facoltà di Scienze, in questa Un versità, terminato a 
Roma il quarto corso di medicina, tornato in. famiglia 
da pochi giorni, stamane, dopo aver fatto un giro inch 
gicletta, ribravasi nella propria stanza e si suicidava 
tagliardosi la carotide. 

Sì ignora la causa che lo spinse al suicid 

La notizia fu portata all'Università durante gli esami 
di Jauroa di medletno. 

Accorse il prof. Salomoni e ritrovò il giovanotto già 
cadavere. Nota pietosa: la madre accorse a chamersal 
figo a colazione glo trovò morto. 

la casa avalle è un ‘vero pellegrinaggio 
amici @ conoscenti. cl 

Domam sì faranno i funerali 


Corrado Bee- 


{Servizio npeciale del Popolo Romana) 
Padova, 14 — 1 tramvieri hanno scioperato, LAI 
avevano presentato un memoriale il Pres. della So- 
cietà aveva promesso di farlo studiare da una Commis- 
sione. Essi invece non ‘hanno atteso. 


—F ess] 


Drammi di terra e di mare 


— 


Urto di navi alle Baleari. 
Palma, 15. — E' avvenuta ieri una collisione 
tra Ja nave Concord e una torpediniera inglese, 
E' stata aperta un'inchiesta In proposito, 
Torpediniera affondata. 
Portsmonth, 15. — La corarrata Hannibal 
ha avuto eggi una collisione colla torpediniera 109, 
affondarido! 
L'equipaggio si è salvato. 
Esplosione in un'officina. 
. Marsiglia, 15. — E' avrenuta oggi un'esplo- 
gione nelle officno di cassule elettriche di Saint-Martin 
de Crau. Sopra quattordici donne cha vi lavravano, tre 
sono rimaste morte e sei ferito. gravomente. L'edificio 
è stato completamento distrutto. 


Ar, 
Teatri ed Arte © 


Drammatica, — Al politeama Alfieri di Livorno 
esordi la Compagnia di Giovanni Grasso con Matia 
di Giacinto C: ando un clamoroso successo. 

Il Grasso suscitò un vero delirio fra gli spettatori, i 

di in grande artista. 
Pesaro, (A.V.) La dist nta comp. drammatica ita- 
ta dall'artista cav. Alfredo Do Santis, il giorno 
rena del Lido comincierà le suo rappresentazioni. 
urano i seguenti lavori: Piccoli Bor- 


ata avvita 
Gilda Bore 
La Comp. D 
nostro pubbl 
he ora il pul 
artisti. 


una vecchia conoscenza pel 
to nell'anno assato, così lo 
rrerà ad applaudiro isimpa= 


‘o dramme 


o Elsa nel Lohewgrin, Margherita nel 

a nel Tannhduser 6 Bruashildo nel 

Sigurd. La stampa di New-York annunzia la com- 
parsa di questa nuova stella nell’orizzonto dell’arta | 

aghiero espressioni: e se infatti si 

nza del repertorio, nel qualo la gio- 

da credere che l'entusiasmo 


una centata epica in tre 
Celeste Zambruni e musica 
lata Ad Astra è piaciuta molto. 
a la musica del maestro Diana sia for- 
bita, elegante ed originale. 

— Al Circolo artistico di Messina si è fatto molto 
apprezzare con un suo (Quartetto e con una sua ro- 
nanza, intitolata Torno ad amar il maestro Giovanni 

è. Leggiamo che sono stati tr 


inali e di forma squisita. 


i duo pezzi o- 


Arte. — Arduino Colafanti ha seritto un lungo arti- 
colo sulla Tribuna dando notizie del ritrovamento da 
lui fatto di alcuni affreschi di grandissima importanza 
nel vano fra il soffitto e il tetto della chiesa di Santa 
Maria Maggiore. 

Questi affreschi, sesondo antiche carte della chiesa, 

ttribuiti a Cimabue ovvero a Pietro Cavallini. 

Essi in una serie di medaglioni rappresentano busti 
di Santi, i cu lineomenti nobili sono evidentemente i- 
spirati ai modelli dell'arto classica. 

Essi indicano 11 carettere della souola di Roma nel 

lo XIII, di cni il Cavallini fu esimio rappresen 
tanti 

Necrologio. — 1 giornali francesi annunziano la 

maté a Parigi, all'età di 73 anni, del roman- 
ziere René de Pont-Jest. 

Egli aveva dapprima servito nella marina dello Stato, 

ava passato seì anni nelle Indie, poi fatta la compa 

la del Baltico in qualità di aspi- 


one delle suo memorie di 
mo di lettere, 
questi giorni egli collaborò in una 
infinità di Ma era soprattuito conosciuto come 
sn 
Egli pubblicò una trentina di romanzi di cui il più 
bre è Ja storia straordinaria del Procés des Thugs 
ppassionò Parigi e la Francia intera. 
Pietroburgo 15. — L'illustre scrittore russo 
Antonio Tchechoff è morto. 
Era nato a Mosca nel 1860. Dopo aver fatto gli studi 
d cina, esordì nella letteratura collaborando a pic- 
ntrici da Pietroburgo. 
minciò a pubblicare in ‘ornalo dei raccont 
umoristici che attirarono su lui jone del pubblico. 
Da gilera la sua fama andò sempre crescendo, talchè 
ra considerato come uno dei più grandi roman- 
zieri del suo pa 
I suo: lavori principali hanno per titolo: L'Orso, 
anov, Un di 1 Mouyiks ete., e si distinguono 
rattuito per l'acutezza di osservazione e per la forma 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Corte di Assise - Circolo ordinario. 


Pres.: comm. Vitelli — Giud.: A. Galli © Galli-Zugaro 
— P.M.: cav. Schiralli — Cano.: Fortana — 
P. C.: avv. Ciavarino e Zerbinati — Difesa: on. 
Mazzo, Storoni e Ascoli (Fini) — arr. G. Amici, 
A. Della Porta e M. Serra (Chiappello) — avv. Zuc: 
cari, Centola, De Sanetis, Mangoli, Farina e Mar- 
tini (Matera) — avv. Caracciolo di S. Vito (Luzi). 


Processo per truffe nia Banca d' Italia. 


L'udienza si apro allo ore 7. 

Rinaldi Luigi, ogento di cambio, depone su circo» 

ze già note, 

Pietraccino Giuseppe, impiegato al Banco Ramoni= 
Prato, d:ce cha il Fiai un giorno lo fece chiamare per 
domandsrgli so aveva delle cedole da cambiare; quando 
ritornarono i titoli sì constatò la mancanza di una ce- 
do!la da L. 5. 

Gilberto Meyer, cassiere della Casa Reale, riconosce 
falsa la sua firma ju una distinta: fa osservare che la 
Casa Reaio non può avero incaricato il Fini di comp 
lore la distinta per la semplica ragione che ha impio= 
gati incaricati di tale lavoro. 

Richelmi ing. Carlo, dichiara di’ avere avuto sem- 
pre stima del ini e quindi non lo ritiene capace di 
un affare losco. 

Sonnino Michele, ricoria che fu chiamato alla B. 
d'Italia per riconoscere la sua firma in un titolo al 
portatore; ma constatò che era falsa. 

Mariani Giuseppe, impiegato alla B. d'Italia, rac- 
coata l'incidenta delle 5000 lire pagato in meno al can- 
celliera Sala. Ricorda cho una mettina il Fini si Jamen: 
tava perchè si era tentato di scassinargli la scrivania, 

In ultimo fa rilevare che avendo un giorno sosti= 
tuito il Chiappello trord mancanti 2000 lire. 

Un fattorino esternò dei sospetti sopra certo Mar- 
tinelli. 

Sen. Cucchi, dice che il Matera sì rivolgeva spesso 
a Sui per sottoscrizioni, ma non gh parlò mai di pro- 
getti finanziari. È 

Codevilla Silvio, ispettore B. d'Italia, fa colpa al 
Chiappelio del pagamento delle 50,000 lire. 

Accame comm. , cassiere generale della 

d'Itatro, riferisce sull’inchiesta © sul servizio di sa- 


Lia Difesa vorrebbe che si leggesse l'inchiesta Ta- 
ricchi ma si oppongono Ja P. Cal il Podio e 1° 
Oggi alle 7. 


Corte d'Assise - Circolo straordinario. 


Pres. cav. Capriolo — Giud. Manduca e Marini 
P. M. cav. Pacces — Cano. Maddalena — P, 
Randanini — Dit. Zuccari e Fratellini di Ter 

Omicidio in Terni, 


Dopo parecchio udienze iori sera ad ora tarda sbbo 
termine il dibattimento a carico di Antonto Marsigliani 
imputato di avere ucciso la mattina del 4 maggio 1902 
Camillo Pongoli col qualo era venuto a rissa. 

I giurati concessero lo sole attenuanti e così l'im 
tato fu condannato a 13 anni, 10 mesi 6 20 giorni di 
reclusione e a 3 anni di vigilanza speciale. 


Tribunale V Sezione Penale 
Pres.: cav. Suino — Giud.: Santasilia e Giacobini — 
Cristiani — Cane.: Fongoli — P. C.: on. 
Monti-Guarnieri, avv. Fabrizi, Gotti o Sandrelli di 
Napoli — Dif Ranzi: prof. Gius. Semmola, avv. 
Luigi Lanzetta di Napoli e A. Tomei — Dif. Ca- 
stelli: avv. Partini. 


Il processo contro l'ex capitano Ranzi 


Si apre l'udienza alle 9,30. 

Il ten. col. Bertotti, su domanda del prof. Sommola, 
conferma quanto disse ieri, 

Ad altra domanda dice cho non intervenne ali’ assem- 
blea generalo dell'Unione Militare del 3 luglio neila 
que con sua meraviglia furono modificata alcune frasi 

la lui pronunziate nell’ assemblea dei 27 marzo. La mo- 
dificazione — dice il teste — fu proposta dal tenente Che: 
riconi, redattore del Pensiero Militare. 

Nella seconda assemblea non intervenne il generalo 
Besozzi e la maggioranza dei socli intervenuti era fa- 
vorevole al Ranzi, perchè gii altri disgustati non si pro- 
sentarono. 

E così la frase detta dal querelante il 27 marzo è 
cioè che i vot dei giovani ufficiali vennero offerti come 
il padrone o/fre il servizio degli schiavi fu mo- 
dificata come 32 padrone offre un branco di pecore 
0 una turba di schiavi, 

A richiesta del prof. Semmola il ten. col. Bertotti di- 
ce che l'assemblea del 3 luglio fu convocata perchè su 
ricorso del cap. Renzi il Trbunalo aveva annullate le 

ni fatte nella seduta del 27 marzo. E cò perchè 
il pres. gen. Pittaluga non aveva voluto ammettere che 
ì soci assenti delegassero il voto con semplici lettere, 
ritenendo che dovessero farlo con procura legale. 

Quindi annullato le prima elezioni e non avendo il 
Consiglio d’ammin. creduto opportuno di appellare, si 
indissa un'altra essemblea. 

Semmola : Perchà il querelante non intervenne a 

uest'assemblea pur sapendo cho si doveva arprovare 
il precedente verbale ? 

Bertotti : Perchè non pensai che si. potesse modi= 
ficare un resoconto alterando lo paroto di un socio non 
presente. 

Ilcap. n: are che non fu il tenente Chie- 
Ticoni ch: levò l'incidento nell'assemblea del 3 lu- 
lio @ si meray che il Bertotti abbia dicluarato che 
faccia parte della redazione del Pensiero Italiano, dal 
momento che esisto una circolaro del ministro della 
guerra che inibisco a tutti gli ufficiali di collaborare in 
quel periodic 

A domanda del Presidenteil cap. Ranzi afferma di 
non aver seritto gli articoli récZame perchè desiderava 
che fossero mandati fatti o per lo rceno che gliene fosso 
data la traccia. 

Bertotti. Infatti il Ranzi si manifestò ripugnante a 
scrivere io però nemmeno mi impegnai a 
soriverli. Può darsi che il Ranzi ebbia creduto il con- 
trario: ma allora egli, quando ebbe le sollecitazioni. do- 
vera av 

Ranzi. Il t Bertotti insistà nel dire che io 
fui tra quelli cho si presentarono per aver parte della 
a destinata dell' Unione Militare per la pub- 
bhicità ? 

Bertotti. anto di aver trovato il cap. Ranzi 
ità ‘col direttore dell'Unione Mi- 


Ranzi. Ricorda il querelante di aver parlato con mio 
fratello Ger supero so Sarebbe stato appoggiato nello e- 
lezioni dal Pensiero di Roma? 

Bertotli. Sì, ma nel senso che la mia candidatara 
significasse la concordia nella Società, ed escludo di a 
ver chiesto l'aiuto del Ranzi. 

A domanda del P. M. il cap. Ranzi esclude di aver 
dato incarico al Bertotti di chiedere un'udienza al gen 
Besozzi. 

P. M. E' vero, cap. Ranzi, che ella disse al Ber- 
totti di essersi posto a capo dell'ag:tazione dei giovani 
ufficiali per impedire che li volgesse a fini soversini? 

Ranzi. Lo dissi al Bertotti e a tanti alt 
arrivai a dire pure che i miei superiori avrebb: 
vuto farmi una statua, perchè prima che sor 
Pensiero Italiano nelle sale di convegno degli w 
ciali si udivano espressi liberamente e in modo allar= 
mante propositi soy 

P. M.: E questi propositi li espresse al gen. Besozzi 

‘Ranzi: Che lo mie intenzioni fossero arrivate all'o. 
recchio dei miei superiori era naturale, ma eseludo di 
aver incaricato il Bertotti perchè ne fosse informato il 
Besozzi. 

Sì procede quindi all'audizione dei testi a discarico. 

Marzoli cav. Domenico, colonnello di fanteria. 
Conosco da molti anni il cap. Ranzi e posso dire che 
aveva molti ammiratori per il suo ingegno e perlesue 
idee. Egli fu sempre coerente quantunque nei suoi vari 
tentativi giornalistici sì trovassa comvolto in difficoltà 
economiche. Lo credo poi incapace di transazioni con 
la sua coscienza. 

Marrene ca». Paolo: Capo dello Stato Maggiore 
del gen. Besoz: chiara di essersi sempre astenuto 
di parlare dell'Unione Militare col gen. Besozzi, pe 
chè era un argomento estraneo alle sue attribuzioni 
Uàì però il gen. Besozzi, parlando col Bertotti, dire che 
nell'assemblea del 27 marzo non rispose alla domanda 
del Ranzi so fosse vero ciò che il Bertotti affermava 
perchè egli, il le, stava in quel momento discor- 
tendo col direttoro dell’ Unione Militare. Il gen. Be- 
sozzi però affermò di aver ripetutamente fatto segni af 
fermativi col capo a quanto il Bertotti stesso aveva 
detto in quell'assemblea a proposito dell'incidente Ranzi. 

Semmola: lì testo non potrebbe diroi a quali parti 
del discorso Bertotti sì mferissero i segni affermativi 
fatti col capo dal gen. Besozzi 

Teste. No, perde 11 generale parlò in generale. 

Ad altra domanda afferma cho d'incarico del gen. Be 
soazi invitò il Bertotti ad un colloquio col generale stesso. 

Spoga quindi che il Ranzi prima del 27 marzo per 
ottenere un'udlenza dal gen, Besozzi avrebbe dovuto ri- 
volgersi al Comandante del distretto se si trattava. di 
affari di servizio e al capo dello Stato Maggiore del 
generale qualora si fosse trattato di affari privati. 

Avv. Fabrizi. Ammetto il testo che il gen. Besozzi 
invitasse il Bertotti a tornare l'indomani per sentire un 
rapporto da mandarsi al Ministro della Guerra? 

Teste. Non vi fu alcun rapporto. 

On. Monti-Guarnieri. È allora a che cosa servi- 
rono gli appnnti che press durante il colloquio tra Ber= 
totti è il gen. Besozzi? 

Teste. Occorrevano per il genòralo, 

Bertotti. Non rammenta che io le dissi di essere 
stato invitato del generale a tornare da lui ed ella di 
avermi detto: « mi ha dato ordine di leggerle questi 
appunti >? 

Teste. Si è cosi! ma si trattava di appunti e nondi 
rapporto, È 

ertotti. Il generale mi disse rapporto. 

Teste. Lo avrà detto, ma io fui incaricato di pren- 
dere soltanto appunti. 

Bertotti. Il generale Besozzi, chiamatomi a colloquio, 
si lamentò meco di un articolo del Pensiero Italiano 
in cui sì deplorava che nell'assemblea del 27 marzo 
dell'Unione Militaro 11 generale stesso non avesse ri- 
sposto alla domanda del’ Ranzi. 

Mi parlò puro della cattiva impressione che quell'ar- 
ticolo avrebbe fatto sugli ufficiali e mi espresso il de- 
siderio di scrivermi una lettera di spiegazioni. Io gli 
chiesi « mi autorizza però a pubblicare la lettera ? >. 
Il generale mi rispos di no ed allora RI feci osservare 
che era inutilo perchè le cose si sarebbero chiarita du- 
rante la discussione della querela. 

A domanda dell'on. Monti-Guarnieri il testo dice 
che gli appunti presi per ordine del generale constata- 
vano che il Bertotti aveva parlato al!” Unione Militare 
senza che lo cose da ni detto fossero preventivamente 
conosciuto ed approvato dalla maggioranza del Consiglio 
direttivo dell’Unione Militare : de il gen. Besozzi non 
sapeva nulla di quanto avrebbe dichiarato il Bertotti 
cho nel colloquio avvenuto il 10 marzo tra il genera 
Besozzi ed il'Ranzi non si èra parlato di mercanteg= 
giamento nè di offerta di voti come si offrono schiavi, 


Tribunale - VI Sezione penale, 


Pres. cav. Felici — Giud. Piredda e Ciavela — P.M. 
cav. Tamburrini — P. C. Bongarzoni — Dif 


Sirolli, 3 
Falsa testimonianza, 


Nel luglio u. s. Romolo Sabatini, tipografo socialista 
© segretario della Camera del lavoro, negli uffici. del 


giornale il Messaggero e alla salita del’ Gi ro- 
nunziò delle parole offensive contro Romolo ai, 
scelpellino repubblicano. 

Comparsî' davanti el Pretore, Giuseppe Parpagnoli 
ed Ernesto Verzi, membro del Consiglio superiora dol 
lavoro, deposero che ;1 Sabatini non aveva diffamato 
alcuno. 

Si sospeso il dibattimento @ questi ultimi furono rin- 
viati al giudizio per falsa testimonianza. 

Jeri furono condanniti a 12 mesi di reclusione per 
ciascuno. 


"e=’________;&gp 
Sports 


Congresso di tiro in Francia. 

(S) Lione, 15. — L'odierna giornata del Congresso 
del Tito a segao è asesi importanto perchè ha luogo il 
match internazionale del tiro al fu 

Ogni nazione ha delegato cinque dei suoi migliori 
tiraton.; le nazioni rappresentate al mafcA sono l'O- 
landa, la Repubblica argentina, l'Italia, la Fran 
la Svizzera. 

1 delegati designati dalla sorta per l'Italia sono Va- 
lerio, Conti, Frascaticchi, Riccardi 0 Benicel! 

In un banchetto tenutosi a mezzogiorno il sir. Ha- 
rent, cha presiedeva il banchetto, salutò i tiratori stra. 
nier: e fece la storia dei principali mafchs interna- 
zionali 

L'assessore di Lione Arnaud s1 associò ad Harent 
nei saluto ai tiratori esteri. 

(S) Lione, 15. — Nella gara internazionale. del 
tiro col fucile la Svizzera riportò 4503. punti, l'Italia 
4426, la Francia 4420, il Belgio 4269, l'Olanda 4213 
e la Repubblica Argentina 4052 


Per il Pubblico 
CALENDARIO. 
SABATO 16 luglio 1904 — S. Madonna del Carmino 
Leva il Sola alle ore 4.49 — Tramonta alle 7.41 s. 


Leva la Luna alle ore 8.35 s. — Tramouta alle 10.29 m. 
L’Ave Maria suona alle 


BOLLETTINO METEORICO. 
IN EUROPA. 
ioni del 15 luglio alle ore 8. 


LE 


[renp]_Gieio_[ cIrrà [Femp.] ciato 


24.6 | sereno 

18.6 |sereno 
r.|[Costantia.li] 20.5 [112 coper. 
[agata 26.5 |sereno 
Atene 23.8 1414 coper. 


IN ITALIA. 


| Temperatura 
Cielo 2 


Temp, 


Genova 
Torino 
Milano 
Venezia 
Bologna 
Ravenna 
Ancona 
Firenze 
Roma 
Bari 


sereno 
sereno 
414 coperto 
coperto 
11 coperto 
314 coperto 
114 coperto 
reno 
no 
Id coperto | calmo 
Napoli sereno calmo 
Cagziano sereno = 
Tiriolo sereno = 
Palermo sereno calmo 
Messina 6 | sereno calmo 
Cagliari 418 coperto | calmo 
Probebilili: venti deboli in prevaleuza tra Nord e levante! 
cielo vario sul versate Adriatico con qualche temporale, se 


reno altrove. 
4 ROMA. 
Regio Osservatorio del Collegio Romano. 

Il Baromerro è ridotto a 0 al mare. L'alterza delia sta- 
zione è di 50.60. Harometro a mezzodì 764.5 Termometri 
centigr. massima 32.5 minima 20,0, Umidtà rel: 
tiva 35 assoluta 13.01, Vento a mezzodì S. E, Stato del cielo 
sereno. 


SINIS 


Sciarada. 
hè francese, 
chiese, 
non mazcano in nessun paese. 


del Passatempo precedente : 
CORO-NE 


STATO CIVILE. 
MATRIMOMI del 11 LUGLIO 
Ducci Oreste ragioniere, con Falcioni Dolores 
Secondino Cesare merciaio, con Sensi Maria Adele 
Tedeschi Ettore impiegato, con Froidi Chiarina 
Marianecci Virgilio impiegato, con De Santis Tiziana 
Cortassa Bartolom:0 tortalettere, con De Rossi Nazarena 
Giannelli Guglielmo Uf. R. E. con Rosi Carolina Ida 
MATRIMONI bel 12 LUGLIO 4904 
Parrozzani Antonio d cina, con Bonelli N: 
MA LIO 190% 
Feldmana Carlo possidente, con Gardi; 
Tarò Ernesto falegname, 
Aureli Giovanni Battista imp. con Gherardi Ernesta Fanny 
Rosa Pio impiegato, con Scaccia Giulia 
Fufi Giovanni impiegato, con Scaramella Ginevia 
Nevi Aurelio medico, cou Provenzani Giacinta 


morti denuaziati il 13 luglio 1904 
compreso © nato morto 


Morti 28 dei quali 13 sotto i 7 anni 
MORTI 


Pietroletti Domenlca fu Pietro, Rocca di Botte, 77, con Cru- 
ciani 
Senno Virginia di Francesco, Terni, 37, nubile 
Regis Felicita Giuseppina di Augusto, Firenze, 39, conj 
Lazzari Rosa di Luigi, Marino, 18, nubile 
tunato, Roma, 13 
Bertoldi Giuseppe fa Giovanni, Fubine, 83 
Coletti Salvatore fu Domenico, Roma, 65, falegname, celibe 
Amadio fu Giuseppe, Camerata Picena, 45, muratore, 


gi, Roma, 66, ved. Gattoni 
Fava Giuseppe fu Lu gi, S. Secondo, 44, conj 
Ortenzi Cecilia fu Giovanni, Collazzone» 78 
Liberatori Gioacchino fu Pietro, Roma, 71, conj 
Corradini Maria fu Antonio, Trento, 23, ved. Gentiletti 
Ballerini Angela Antonia fu Biagio, C 75, conj. Rossi 
D'Apostoli Agnese fu Costantino, S, Giorzio, 71, ved. Fabri 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Provincia di Cosenza - 6 agosto - Consolidamento 
9 tronco S. P. da Rossano a Lovgobucco. Pres. L. 104,363 

Notai - Yacanti posti nei Comuni di Pinerolo 
(dist. idem) Santo padre, Esperia, Cascano di Sessa Aurunca 
(dist. di Cassino) San Lupo, Molinara, San Nazzaro Calvi 
(dist. di Benavento) 


&-____—_____=-——_—_—__—_—_y= > 
Consiglio Comunale 


Seduta del 15 luglio — Presidenza Colonna. 


La saduta è aperta alle 21.30, 

Caretti. Domanda che la Giunta voglia pronun- 
ziarsi se intenda o no di disentere lu questione tram- 
viaria prima della chiusura della sessione, 

Colonna. Dichiara di riservarsi di proporre al Con- 
siglio la discussione di quelle proposte che ritiene ur- 
genti, tenendo anche so occorra qualche seduta diurna, 
Fra tali proposte ritiene debbasi comprendere quella 
relativa alla questione tramviaria. 

Caretti. Ringrazia, Sostiene in ogni modo che il 
Consiglio debba deliberare se intende o no discutere la 
questione, trattandosi di un argomento di grande in- 
teresse pubblico. 

Piperno. Propone che la Giunta debba deliberare 
sulle proposte che intende discutere nella prossima se- 
duta, e su quelle che possano essere rinviate a no- 
vembre, 

Colonna. Osserva che le questioni più urgenti so- 
no quelle relative alla riforma dei servizi e ai trams, 
Su queste occorre che il Consiglio si pronunzi almeno 
in via di massima, 

Vitelleschi. Insiste perchè la Giunta limitt il pro= 
gramma dei lavori alle questioni più urgenti rinviando 
il resto a novembre, 

Colonna. Dichiara che la Giunta potrà fare ciò 
quando il Consiglio abbia esaurito nella seduta di que- 
sta sera una parte almeno dell'ordine del giorno, 


Torlonia. Si associz insistendo perchè la questio. 
né della riforma dei servizi sia discussa nel sup com 
Plesso e non a frammenti. 

Santini. Domanda si fenga una seduta segreta, 

Si approvano quindi senza disstissione le seguenti 
Proposte : 

Disposizioni pel mercato delle carni, 

Introduzione in città della carno macellata fresca 

Istituzione «i un posto d # 
macchina. 

Costrazione di locr 
mazione di riquadri per 
mitero comunale al Verano, 

Manutenzione nel mese di ma 
nario ed accessori dello stabi! 

Campo boario, 

Indennità © rimborso 
dello guardie municip 

Transazione col 
gamento di pre 
rafiore, espropria 
mentana, 

Id. per ritardato pagamento di prezzo di a 
nufatti della Villa già Ferr: 
mento di via Nomentana. 

Eccedenze di 
Eraclio ed Anto: 
mura urbane. 


nitora © posa 

vamento de 

Italo-Svizzera 
Comp: 


one ospitaliera del- 
la vertenza rela 


s dell'ex Convento 


Pagamento di conti al 
foraggiamento dei ca 

Appalti a trattativa 
selciati nella via delle Convertite, in due tratti del Cor. 
50 Umbeoto I, nel nna e nella via Cond 

Dei deliberazione consigliare d 
maggio © 6 giugno 1902 per ciò che riguarda i r 
per la pensione da farsi insegnanti delle « 
facoltativ 

Accettazi 

Liquidazione di vertenza con l'impresa Giuseppe Pi. 
tigliani circa il servizio delle affîssion 

Proroga degii appalti pei lavori tip 

Approvvigionamento annuale del 
scuole, 

Costruzione di fabbricato pel cor 
dilicio della Scuola professional 
voia ». 

Appalto dei lavori di ri quedotto Paolo 
nei territori di Trevignano e di Anguillara, da affidare 
si a trattativa privata al signor Quirino Boni. 

Concessione a trattativa privata al sig, Carlo Festa, 
della manutenzione dell'ascensore nel palazzo Senato- 
rio in Campidoglio. 

Temporanca sospensione del comma 2 dell'art. 3 
dello norme per le nomine, promozioni ece., del per= 
sonale tecnico sanitario, 

Regolamento per ia scuola dei fancialli tracomatosi. 

Fornitura delle scarpe pel basso personals della net- 
tezza urbana, 

pel basso personale della 


U Consiglio si aduna quindi in seduta segreta, Ma 
non essendo in numero le proposte di prima passano 
in seconda convocazione, 


Erano presenti: 

Castellavi, Acciaresi. Salvati, Buttarelli, Ballori, Ce- 
sell, Cagiati, Gennari, Malatesta. Colonna, Giuliani, 
Carpegna, Berti, Torlonia, Grandi, Colteliacci, Caetani 
Paceili F., Caruso, Tranzi, Santini, Perazzi. Postemp: 
ski, Ceccurelli, Piperoo, Giovenale, Jacoucci, Salime 
Trompeo, Caresti. Salustri-Galli, Cecchini, Persichetti, 
Staderini, Teso; Liberali, Tomassetti, Vitelleschi, Bur 
garini, Scialoia, Casciani, Gamond, Galli e San Martino, 


e————___—___îzîjz == = 
Novità, Varietà e Aneddoti 
e nad 
Lo Zio Paolo. 

Londra, 15 — La stampa 


morto di Krii; 
Il Chron: 


lese commenta Ja 


la pietà per l'uomo 1 
to lontano dal s amava e darà luogo a 
apprezzamenti di simpatia intorno a ciò che vi 
i grande nella sua carriera. 
Il Daily Graphic dico: 
non riconoscano nel 


poteva non amare Kriger; 
poteva anche odiarlo, ma sarebbe stato assurdo di- 
zzarlo. 
Times s a era la sua 
ntivano del f 
o della virtà e 


Le virtù di quest'uomo, nostro nemico, hanoo sem- 
pro provocata alta am a nella razza 
Kriizer era un uomo. 


Dalla Previneia Romana 


Albano Laziale 15 — In un sile 
via Cavour, la notte dal 19 all'{1 corr., mo 
ralisi cardiaca uno sconosciuto, credesi piemontese, 
vera alloggiato da giorni, aveva circa 3 
statura giusta, capelli e Baff 
panno color cenere, cappeilo di paglia, scarpa nera con 
elastici, orologio d'ergento e bastone 

Indosso gl’ trovarono gli di pelle rossa, 
contenente L. 9.25 ed una spilla 

Viterbo 15. (Lor). — Stanotte, per gelosia 
mestiere, nella contrada S. Caterina, Girolamo Z 
d'anni 61, contadino, ha ucciso a colpi di tappa 
pagno Mariano De Marchi, d'anni 48. Entrambi 
subìto condanne per omicidio. 

Si suppone cha il Da Marchi sia stato ucciso mentre 
dormiva. 


averano 


Monterotondo 15. — M. 
natore finora 


UCCISO. 


CronacadRoma 

Vaticano — Jeri il Papa ricevette il cardinale 
Serafino Vannutelli, mons. Steyaert arcivescovo 
di Damasco e il padre Benedetti postulatore dei 
Redentori 

— Ieri alle 15 partirono per Civitavecchia 140 
pellegrini tedeschi. 

Frate Orsenigo. — E' scomp'irsa una ca- 
ratteristica figura. Frate Orsenigo, il noto den- 
tista dei Fatebenefratelli, così pronto a prestare 
l’opera sua a quanti si rivolgevano a lui, è mor- 
to ieri a Nettuno. 

Il buon frate da tre mesi era malato di sto- 
maco, e malgrado le più assidue cure ha dov 
to soccombere alla violenza del male. Aveva 67 
anni. Era nato in Pusiano da cospicua famiglia, 
ed entrato ventenne nei Fatebenefratelli aveva e- 
largito all'Ordine quanto possedeva e quanto gua 
dagnava con la sua professione di dentista. 

Lo splendido Sanatorio, sorto in Nettuno, è in 
gran parte opera sua. 

Padre Giambattista Orsenigo era popolarissimo 
in Roma. La folla lo chiamava semplicente il 
frate. La sua spa pietosa non aveva confini e 
nella stanzetta di San Bartolomeo Frate Orseni- 
go era una provvidenza per tutti. 

Con lui si spegne un uomo che ebbe nella sua 
Vita un'unica missione: il bene del prossimo. _ 

A Nettuno, secondo la volontà dell'estinto, i 
funeràli saranno semplicissimi: ma in Roma i 
suoi confratelli si propongono di commemoràrlo 
solennemente, P 

Arrivi © partenze. — leri mattina alle 8 par 
tì per Parigi l'ambasciatore inglese Sir F. Bertie 

Camera del lavoro. — In seguito allo ub 
time elezioni si è instaliata la Commissione esecutiva 
della Camera del lavoro. A i si ria 

Fa approvato un ordino del giorno con cui si riaf= 
ferma ii carattere economco della Camera del lavoro. | 

Vennero nominati: Sabatini, segretario; Molten, com 
tabile e Quartieroni, cassiore. 
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XI partito radicale. — La Direzione centrali 
pariito radicalo italiano ha invitato le Associazioni 
tà di rispondere colla maggior posslo 

ale si richiedo 


Opere pie esistenti nella circoscrizione terr.toriale del- 
l'Associazione, quale sia- la condizione prosonto della 
rappresentanza politica nel Collegio 6 quali provisioni 
si possono foro per la prossima lotta elettorale, quali 
siano lo forze dei partiti 0 specialmente degli affin:. E 
via dicendo. 

Consiglio dell'Ordine dei medici del- 
Provineia di Roma. — Nell'ultima seduta 

sidente partecipò che, conforma alle. deliberazioni 
glio, venne già spedita a tutt i soci la se- 
guente circolare: 

Egregio collega, 
Elia non ignora la deplorevole frequenza dei processi 
li e civili contro gh esercenti’ l'arte salutare, î 

quali ne risentono moralmente e materialmente gravi 
anni. 

Per ovviare a questi, seguendo il moderno 1 
età che alla forza individuale sosti 
iva, il Consiglio dell'Ordine, nella sua se- 
} 6 corr. ha deliberato d'invitare i soci a rivol- 


rizzo 
la 


is 


a di una Commissione 
arico di studiare il caso e redigere, 
a perizia oxtragiudiziale. 
Egregio college: per rendero efficace la difesa degli 
meressi professionali i medici non devono contentarsi 
di s ma devono anche agire, o perchè l’azione 
oro sia tenuta în alto conto importa che la forza nu- 
merica delle Associazion per la difesa o tutela degli 
interessi professionali sia la maggiore possibile. A_ tale 
intento confido anche nella di Lei opera solerte, 
Il Presidente. 
Il Consiglio approvò quindi definitivamente l'istitu- 
È una tessera di riconose:mento, incaricando la 
Presidenza d’invitare î soci ad inviare alla sede del- 
l'Ordine per la tessera stessa la propria fotografia (fore 
mato visit: 
Ammise parecchi nuovi soci e diede incarico a vari 
di studiare e riferire intorno al ricorso di 
collega della Provincia ed intorno ai mezzi migliori 
per impedire più efficacemente l'esercizio abusivo, ille- 
galo della medicina. 
Preso in ultimo atto di una proposta per la com 
codice di deontologia medica ponendo 
rtante argomento all'ordine del giorno della 


i con l' 
quando occorra, 


icenza concessa all’ « Unione Cooperativa fra gli 
operai vetturini di Roma » per Il servizio obbli- 
gatorio delle vetture alle stazioni ferroviarie di 
Termini e di Trastevere, e la Società anzidetta ha 
fatto domanda per ottenere una proroga. 

La Giunta ha ora proposto al Consiglio di pro- 
are la suddetta licenza a tutto il 3Ì dicembre 
, alle seguenti condizioni: 


a fare il servizio 
inte in tutt 1 giorni all'ar- 
zioni di Termini o di Tra- 
ere pronte per il ser- 
vizio egni giorno 25 vetture, delle quali 10 chiuse e 15 
aperto ad un cevallo. 
25 vetture dovranno fare servizio presso le 
oni derroviario nelle. misure seguenti 

Dal 1° maggio al 30 settembre: Stazione di Termini 
vetture aperte n. 17, vetture chiuso n. 4 — Stazione di 
Trastevere vetture aperto n. 3, vetture chiuse n. 1, 

Dal 1° ottobro al 30 ai Stazione di Termini vet- 
n. 12, vetture chiuse n. 9 — Stazione di 
vetture ‘aperto n. 4, vetture chiuse {. 
quantità di vetture sopraindicato dovrà tro- 
le Stazioni almeno 10 minuti prima dell'arrivo 
i treni diretti, quante volte fra un treno e l 
na distanza di tempo di un'ora 0 mezzo. 
appena compiuto iîl servizio per cui sono state 
ttate, le vetture dovranno immediatamento tornare 
e rispettive Stazioni per essoro presenti nel-numero 
maggiore possibile all'arrivo der treni successivi di qua- 

que specie essi siano. 

3. 1 conduttori delle vetture suddette, 
re una divisa uniforme, il cui model 
‘a approvato dall' Ufficio di Polizia municipal 
4. Le vettura poste in esercizio doyranpo fare e- 
îl servizio dei passeggeri dallo stazioni 
al loro domicilio o viceversa, restando yie- 
tato qualunque altro servizio fisso o temporaneo di a 
fitto, sia în città che nel suburbio. Esse occuperanno i 
mi posti agli scali delle stazioni ferroviarie. 


dovranno in- 
dovrà pure 
le. 


ferroviari: 


5, La taria per le vetture messe in servizio sarà 
perte! ie identica a quella di tutte le altre vettura 
pubbliche sd un cavallo, 


Lo sciopero dei panettieri. — Anche ieri 
a gli scioperanti sì riunirono al teatrino Pietro 
sa Presiedeva l'avv. Carnebianea che diede comu- 


pane! l: dal 
av j applausi; delle 
lettere dei carrett na del È 
fra parucchieri, di razione dei cuochi e came 

lla vittoria degli scioperanti. Disse che il 
resenza porta 840 firmo o che 7 operai scu 


assenza. Diedo poi lettura di una circo» 
mola qua comanda 

corrono circa una non 

oro alle pretesa. degli 


ssumendo la 
lla bontà della 
igozianti che 
i firmare il memoriale, e sono: Ben- 


Prese poi la parola Scandel 
one, invi opera: a confidi 


19 — Malagricci Romolo, 
elîi Francesco ed Augusto Dragoni, via Cavour 336 
pacosta Gaetano, via Macchiavelli 

Stefano, via del Parediso 64 — Camerata Giu- 
seppe, via Equi 29 — Leto e Campioni, piszza Ponte 
Sisto 41 — Chistolini Umberto, Appia Antica 46 
Orlandi Gioacchino, via S. Vincenzo — Cooperativa dei 
ferrovieri. 


he con un manifestino si era dato 
alla cittadinenza che questi forni confezionano pan 
tutte le qualità, secondo le norme del mestiere, invi- 
tando i cittadini nell'interesse loro e dei lavoraton a 
boicottare i forni nei quali lavorano 1 militari. 

3 cha fra i predetti negozionti ed il presidente 
della Lega dei panetueri era stato stipulato un contratto, 
con il quale i primi sì obblgavano di accettare tutte 
le pr — niuna eselusa — formulate nel Memo- 
riele presentato dagli opera1 ed a mantenerlo integral- 
mente con tutti gli operai panettieri, che dovranno su- 
bito assumera il 

Il co; a che la convenzione non avi 
e de! giorno in cui fosso stabilito un conci 
e fra l'Associazione dei negozianti fornai e la 
dei lavoran attieri 
vitato dal presidenta del Comizio prose la parola Sa- 
batini, della Gomera del lavoro, che riferì come la Com- 
missione esecutiva, abbia deliberato nella sua ultima a- 
nza di dare tutto il suo appoggio agli scioperanti. 
to da un lunghissimo applauso, sorse il collega 
direttore del Messaggero, il ‘quale rilevò co- 
me lo sciopero ron presenti delle condizioni molto gra- 
vi. Invitò quindi l'assemblea a dare pieno mandato di 
fidecia zila Commissione incaricata di fora pratiche pres- 
so l'autorità per il componimento dello sciopero. 

L'operaio Conforti, un vero sconforto per l'assemblea, 
pronunciò un lungo discorso, ma in comperso però 
concluse poco. 

Il collega Susi disse che l'esempio di soli 
degli operai invita alla resistenza e fiducioso della vi 
toria degli operai, consigliò l'assemblea a confidare 
nella Commissione la quale domanderà che la autorità 
intervengano perchò lo sciopero finisca. 

Si chitso 10 Comizio, con l'avvarimento che a mere 
zanotte gli scioperanti dovranno recersi a firmare il 
foglio di presenza, e oggi alle 16 vi sarà di nuoro un 
Comzio. 

Da ultimo Sconforti annunziò che al teztrino Cossa 
zi rappresenterà « Il paradiso perduto, = — 

—"f negozianti fornai comunicano che dei dodici pro- 
prietari che firmarono il memoriale, solamente quattro 
0 cinque appartengono notoriamente ad operai e non 
hanno una grande importanza. c 3 

Il signor Orlandi, un vero industriale, smentisce con 
la seguente lettera la sua adesione alle richieste de- 
gli operai: E 

Pres. dell'Ass romana dei negozianti fornai 
Roma. 

E' vero che 10 dimostrai sentimenti di conciliazione 
il primo giorno dello: sciopero. 

EE però cambiato le cose volendo essere solidale 
con i miei colleghi della classe dei negozianti fornai, 


dichiaro di non aver firmato © non firmerò il mense 
degli operai senza il preavviso dell'Associazione dei ne- 
gozianti fornai. Gioacchino Orlandi 

— Fra i firmatar pubblicati nell'Avanti figura Zap- 
pacosta Giacomo. Si deve invece ‘eggere Zappacosta 
Faotano, — 

— Ieri, alle 14,30, una Commissione di scioperanti 
composta degli operai Zuliani, Falasca e Benedetti, ac- 
compagnata dai signori Cesana e Susi, sì rocò dal sot: 
tosegretario di Stato on, Di Sant' Onofrio, per esporre 
la situazione dello sciopero ed invitarlo a ritirare è sol 
dati dai forni. 

L'on. Di Sant Onofrio, riportandosi a_ quanto il Go- 
verno aveva dichiarato alla Camera in materia di seio- 
peri © cioò di serbaro una completa neutralità quando 
non sì tratta di pobblici servizi, d.sse che non avrebbe 
potuto ritirare i soldati, fino a che alla popolazione non 
fosse garantita una quantità di pane sufficiente. 

.Pregato d voler interessare il sindaco ad interve- 
nire per risolvere il conflitto, promise di far pratiche 
in proposito. 

Nel congedare la Comm. l'on. Di Sant'Onofrio disse 
che, come presidente della Società per il movimento 
dei forestieri, avrebbe potuto anche far premure all'As- 
sociazione perchè sì interessasso della quistione. 

Allo 18 1l sindaco Colonna si recò a Palazzo Braschi 
ed ebbe una lunga confereaza con l'on. Di Sant'Onofrio. 

— L'on. De Felics-Giuffrida ha telegrafato che, trat- 
tenuto da un processo, non può aderire al desiderio 
degli scioperanti. 

— Ed ora due parole per conto nostro. Come 
abbiamo detto in principio rispetto agli operai 
che non c'era in fondo una ragione sufficiente 
per creare un conflitto, tanto piu che i negozian- 
ti fornai erano rientrati nella tariffa concordata 
nel 1897, così diciamo adesso rispetto ai nego- 
zianti, che, una volta eliminata, come pare, la 
pretesa di voler imporre la Lega di resistenza 
nell'ufficio di collocamento, non vi dovrebbero 
più essere gravi difficoltà per intendersi sulla 
questione della calaa (è delia fredda), nè su quel- 
la del riposo mens 

Se è vero che gli operai sono disposti ad ac- 
cettare le due giornate per ogni mese, che i ne- 
gazianti vorrebbero dare consecutive, mentre gli 
operai chiedono di averne una ogni 15 giorni, 
francamente non c'è più ragione di far continua» 
re lo sciopero. 

Dal momento che ì negozianti sono disposti & 
concedere anche qualche altro giorno di riposo, 
purchè l'operaio sì faccia sostituire, non riu: 
ino a capire come Vi possa essere una grave dif: 
ferenza nel concedere un riposo ogni 15 giorni, 
anzichè una volta al mese per due giorni con- 
secutivi. 

Ci pare anzi che i negozianti avrebbero falto 
meglio a definire la vertenza direttamente cogli 
operai senza aspettare la Società dei forestieri, 
che è diventata una specie di prezzemolo! 

Commemorazione di Ke Umberto. — 
Il Consiglio del Comitato liberale « Re e Patria » adu- 

atosi ieri sera in seduta straordinaria, ha deliberato 

i tenere una commemorazione popolare del Re Umberto, 
domenica 31 del corrente mese. 

Liceo Umberto I. — Ieri al Liceo Umberto 
sono terminati gli esami di licenza liceale con i segnenti 
risultati : 

Licenziati senza esame con onore: Beer Guido, si- 
gnorina Caputi Ade, Mazziotti Mario. 

Senza esami: Antolisei, Benigni, Bossi, Lucarini, 
Maoli, Mriotti, Nerdulli, Paltrinieri, Ernestina Vecchi. 

Con esami: Anfora, Calvi, Carisio, Cilenti, Dati, Falqui, 
Felici, Figchetti, Guarnieri, Iasinski, Laurenti, Liccardi, 
Mai Mastellone, Mignone, Moroni, Nathan, Orsini- 
Palomba, Paterzostro, Petrecca, Piantino, Santi- 
i, Sieni, 

R. Accademia di S. Cecilia. — Dome 
mica 47, alle {0 ant., avrà luogo la distribuzione dei 
premi agli alunni del Liceo Musicale. 

Una gita di premio. — Lo alunne delle 
classi superiori femminili del Comune di Roma, che più 
si segnalarono nella frequenza dello palestro  ginnasti 
che comunali nella condotta 6 nel profitto, nel testà de 
corso anno scolastico, s1 sono recato a Porto d'Anzio 
er una gita di premio, setto la guida del direttore del- 
la ginnastica prof. Cslori e delle insegnanti signorine 


Pavignani Giuseppina e Daneri Elisa, accompagnato dal- 
l'ispettore capo e degli ispettori signori prof. Di Donato 
Federico o Turchi Augusto. 


Ia Anzio, di cui visitarono la ridente spiaggia, fa= 
tono ricevuto dal Sindaco cav. Pollastrini che fese splene 
didamente gli onori di casa. 

Sì riunirono poscia a banchotto nello splendido sa- 
lono dello stabilimento Casteldi. Mentre erano a tavola 
giunsero telegrammi del Sindico Colonna e dell'Assos- 
sore delegato comm. Palomba de' quali l'ispettore capo, 
cav. Zeno, diede lettura in mezzo ad applausi fragorosi, 
facendo sspuiro opporiuno parole rivlt allo alunne. 

Brevi ed applaudito isso la bambina Bruneri 
della Scuola di via Nazionale, cha rivolse uno speciale 
saluto e un ringraziamento a Roma grande, immortale, 


e agli illustri suoi reggitori, nonchè alla gentile Anzio 
che al Sindaco di essa, che assi 
teva al banchetto e avava offerto fiori, frutti o un nu- 


to Cesanese. 


che fu coperto di 


mero infinito di bottiglie di squi 
Parlò in ultimo il cav. Pollasi 


ini 


Ezio, in seguito a cortese invito, lo alun- 
ne visitarono l'Ospizio Marino di Villa Albani, diretto 
dal dott. Balestra, ritraendono un sentimento 'di viva 
pietà e di profonda ammirazione per ciù che in esso 
videro ed ammirarono. 

Prima di far ritorno a Roma, fecero în vettura una 
breve escursione alla vicina Nettuno. 

Forniture al Manicomio. — Asta pubbli» 
ca ad unico incanto. 
Generi di guardaroba. 1° Litto: 

tela per lenzuola eco.) L. 8450 

2° Lotto: Cotone (cotonina ecc.) L. 2950. 

3° Lotto: Canapa (tela per fodere ecc.) L. 27,300, 

4° Lotto: Lane, L. 2940. 

5° Lotto: Coperte di lana, L. 4250. 

6° Lotto: Tessuto di lana (borgonzone) L. 2050. 
Termine presentazione schedo d'offerta 2 agosto 1904. 
Apertura delle schede il 3 agosto. 

Sapone. Kg. 8500 di sapone duro. 
Kg. 5500 di sapone molle. Ammontsre approssi- 
matiro L. 6030. 
Termino per la presentazione dello schede 29 luglio 
corr. Apertura delle schede 30 luglio. È 

Capitolati generali e speciali visibili negli uffici am- 
m'nistrativi del Manicomio in via della Lungara 121 A. 

Ingegneri, proprietari, costruttori. 
— Prima di decidervi sulla scelta di pavimenti richie- 
deto cataloghi è prezzi alla Ditta G. Vianini e €.0 
via Ferratella n. 10, la sola che comprima effettivamente 
i suoi materiali, sia semplici che a mosaico, a 350 at- 
mosfere. 

Vasche da bagno, ri 
razioni. 

Prof. Puecioni. — Ocwlista. — Consulta 
zioni ore 4-6 pom. Via Cavour 147 p. p. Telefono 4367. 

Fotografi — In pochi giorni le lastre fotografi 
che G. Borghese hanno conquistato il favore del pub- 
bl:co e sono le più a duo mercato. Fabbrica inRo- 
ma, via della Mantellato 16 e 16-A. 
ee 


Piccola Cronaca. 


Spacceistori di biglietti falsi. — Verso 
le 42,30 di ieri si presentarono alla pescheria Setacchi 
in via Appia Nuova 31, per farsi cambiare un bi- 
glietto da 50 lire, il pregiudicato speciale Mattei Be- 
nedetto d'a. 43 da Roma, ab. in viadella Scala 27, u- 
nitamente al falegname Morucci Primo d’a. 21 da:Ro- 
ma ab. a piazza in Piscinula 88. 

Ma il cassiere di quest'esercizio, De Simone Carlo, 
s'accorse subito che il biglietto era falso per cui, ri- 
fiutandosi naturalmente di cambiarlo. lo restituì ai due 
che subito s'aliontanerono e s'affrettò a denunciare il 
fatto all’appuntato Costadini che insieme al carabiniere 
Balpieri sì trorava a passero per quello parti: . 

Costoro sì misero subito alla ricerca dei truffaldini 
e li raggiunsero in breve nelle vicinanze di Ponte Lun- 
go dichiarandoli in arresto. A 

Il Matteis, che era în possesso del biglietto, a quel- 
l'intimazione fu pronto ad ingoiarlo ed a negare l'ac- 
caduto. 

Ciò non impedt che venissero ambedug condotti alla 
viema stazione dei carabinieri di San Giovanni con 
Faiuto del mea brigadiere Di Pleco e dell’appuntato 

fancesconi che sopreggiunsero in tram. 

Più tardi, in = Hergaiizione fatta in cina del Mo- 
rucei fu sequestrato un biglietto sa nia ‘0 cca 

i ito è stato constatato. che da n 
gori duc arrestati andavano spacsiando dello certo 
falso delle quali ignorasi ancora la provenienza, 


Lino (tovagliato, 


, deco 


ipienti, tubatur 


Delinquenza precoce. — Ieri. vèrso le 9, 
Enrico Valentini, d'a. 14 da Roma. in via une 

orde 18, venuto a questione per futili motivi con un 
Tagazzo che conosce solo di vista, fu da questo ferito 
di coltello alla sinistra del torace. 

Alla Consolazione fu giudicato guaribilo in 8 giorni 
con riserva. 

— lori verso le 15 si presentò all'agenzia del Monto 
di Pietà in via Arenula, certa D'Ottorini Giulia di anni 
14, da Roma, abitanto al Vicolo del Moro it, per ium= 
pegnate tre paia di orecchini da bambina. 

ja guardia scelta in borgheso Arbitrio, vedendo quel- 
l'abbondanza di oggetti d'oroin mano ad una ragazzete 
ta sospettò il furto e domandò àlla D'Ottorini dove e 
da chi avesse avuto quegli oggetti. 

Mentre l'agento tratteneva a discorrere la D'Ottorini 
giutsero all'agenzia il macellaio Adolto Olivieri di anni 
4, da Roma' 6 Lucia Ciaffone di anni 30, da Sora di 
Campagna, abitante in ma dello Zoccolettà 71, i quali 
avvertirono l'agente che ale rispottivo figlie erano sta- 
ti rubati gli orecchini. 

L'Arbitrio feco loro vederegli orecchini che la D'Ot- 
torini tentava impegnare ed essì lì riconobbero per lo- 
To appartenenti. 

Appena la D'Ottorini si vide dichiarata in arresto fu 
colta da eonvulsioni Spie tanto che all’ Arbitrio 
cenvenne trasporiarla alla Consolazione da dore non ap- 
neni si riebbo fu condotta al Commissariato di P, S, 

S, Eustachio. 

Quivi dall'isterrogatorio a cui fu sottoposta s1 asso- 
dò che la giovane ladruncola si univa alle bambine con 
le quali s’incontrava per giuocare, e nel giuoco scher- 
sando le derubava degli orecchini, che per questa vol- 
ta le regalarono la sodd:sfazione di essere ammessa alle 
carceri dello Mantellate. 

I malvagi. — Il ragazzo Ferdinando Pisanti, àt 
anni 8, da Roma, abitanti al vialo Manzoni num. 104, 
ieri verso lo 17,30, trovandosi a giuocare con altri coe- 
tanei in v. Principe Umberto, nei pressi dello cassetto 
postali, mosso da spirito di malvagità, gettò un fiam- 
mifero acceso in una di esse, quella delle stampe, che 
in breve cominciò ad emettere fumo per i giornali che 
internomente avevano preso fuoco. 

Informati, accorsero sul posto un funzionario con al- 
cuni agenti dell'Ufficio di P. S. dell'Esquilino, i quali, 
dopo aver constatato l’ insignificanto danno, deferirono 
il piccolo incendiario all'autorità giudiziaria. 

Grave caduta da cavallo — Dalla Croco 
Verde di Ostia è stato trasportato a Roma, all'ospeda- 
le della Consolazione. un individuo-dell’età di circa 20 
ii, che ieri l’altro cadde da cavallo. 
nfelice non ha ancora potuto profferir parola. 

Il dottor Maggi, dopo averlo visitato, lo trattenne in 
osservazione. 

Ladro in trappola — Ieri sera il pregiu- 
dicato Vinceazo Fabrizi di anni 24, da Roma, ab. m 
via Goffredo Mameli 62, fingendosi operaio si nascose 
nell’ospizio di S. Michele, ovo fza le altre officine tro 
vansi il iaboratorio di argenteria di Pio Cellini ela fon- 
deria Bastianelli. 

Nel corso della notte però fu scoperto e il Fabrizi 
tentò di fuggire calandosi medianto una fine da un 
muro alto circa 12 metri nel cortile delia casa paterna 
di S. Mfchele ove fu rintracciato ed arrestato. 

Morte misteriosa. — L'individuo trovato l’al- 
tra notte in terra ubbriaco al vicolo Sciarra e che morì 
poco dopo all'Osp: di S. Giicomo, è stato ipentificaro 
per certo Micozzi Vincenzo, d'anni 63, da Gricciano, 
ab. in via del Teatro Pace 4, cuoco nella trattoria di 
Fehcetta in piazza dell'Oratorio. 

Inostri tramvieri. — Ieri alle 15 il ciclista 
Giuseppa Leopardi, d'anni 23, da Ariccia, ab. in via 
Bonella 50, traversando di corsa la via Nazionale, andò 
ad urtare contro il tram elettrico proveniente da Porta 
Pia. Il Leopardi cadde interra e si deve alla prontezza 
del conducente Bastioni, che fu pronto a far agire i 
freni, se l'imprudento ciclista non fu travolto sotto le 
ruote, 

Il Leopardi se la cavò con leggere contusioni ad un 
ginocchio, che a S. Antonio furono giudicate guar:bili 
in 6 giorni. 

Disgrazia sul lavoro. — leri alle 18 il mi- 
natora Giuseppa Bianconi, d'a. 55 da Castel del Fiume 
(Aquila). fuori Porta Portese, nei lavori doll’ impresa 
Marco Di Francesco, mentre lavorava, scivolò e cadde, 
producendosi distrazione lombare e contusioni, per lo 
quali alla Consolazione fu giudicato guaribile in 20 gior- 
ni con riserva. 

AI Pincio la Banda comunale eseguirà questa 
sora dalle 21 allo 23 il seguento programma: 

1. Mercadante, Sinfonia-Marcia — 2. Beethoven, 
Eymont, Ouveriuro — 3. Dolibes, Coppetia, Diver= 
timento — 4. Meyerbeer, Roberto il Diavolo, Ter- 
zetto atto V, Cavatina e Finale IV_— 5. Mascagni, 
Cavalleria Rustieana, Preghiera, Intermezzo e Fi- 
nale — è. Waldteufel, La Berceuse, Valse, 


= 
Monte di Pietà, 
Lunedì 18 luglio 1904 = La 1° Custodia vende: 
Gii oggetti d'oro impecnati î dì 21 novembro 1903 fn 
alla pobz:a n. 85100. 2 p 
Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati il dì 12 
dicembrò 1903 fino alla polizza n. 104000. 
Si agano i resti dei pegni venduti nello Custodio 2, 3 e 4 
he la sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 
N, 40, dallo ore 10 allo 14 di sabato 16 saranno espo- 
stii principali pegni da vendersi nel giorno successivo 


Teatri di Roma 


Adriano — Si ripeto anche questa sera Germi- 
nal di E. Zola che sta ottenendo un vero successo sia 
dal lato di esecuzione che di messa in scena.» 

Quirino — Seconda rappresentazione stasera della 
Carmen, eseguita dalla Baroni o dal tenore Bamba- 
cioni. 


Sferisterio Romano, — Duo consueto partito 
del giuoco al pallone. 
Fabri» 
— e 


ci so A 
Spettacoli d’oggi 

Adriano — Germinal, ore 21. 

Quirino - Carmen, cre Zi. 

Sferisterio Romano. Giuoco del pallone, 18. 

Cinematografo moderno totto i Portici dell’ Esedra 
dello Termo 65-07-67. Dalle 19 alle 68. Dannazione del dot 
Faust è Faust all'Inferno. Siraord. composizione a colori; 

‘Cinematografo Ltaliamo D. Gesì 8 - Spettacolo di ape: 
ciale Intoresto. L'esercito russo in Manciuria. Duiti i giore 
ni dalle 16 in poi. Ingresso cent, 2). 5 

indinea - Esedra di Permini N: 48:50 - Arena di Saint 
Sebastien, a colori - Caccia ai bracconieri - Scone di spi- 
ritismo - La rivincita del gendarme - Il falso storpio - 
Scena comica - Cent 20, 


Premiati Stabilimenti termali e freddi 


ULIVETO 


aperti dal 4° Giugno a tutto Settembre 


Servizio Germanico del Mediterraneo 
Napoli - Nuova York 
in 11 giorni 

Vapore Konigin Luise parte îl 22 luglia 
Rivolgersi in Roma a 

French, Lemon e C., Piazza Spagna 49. 

Leupold F.lli a Genova. 


BANCA LAZIALE 


SOCIETA*. ANONIMA CON SEDE CENTRALE IN ROMA. 
Situazione al 30 Giugno 1904 
ed operazioni della Banca 
Vedi in 4* pagina 


Ultime Notizie 


Racconigi, 15. — S. M: il Re accompa- 
Li dai gen. Fonti e Ponzio-Vaglia si è re- 
gato stamane alle 7,30 pala, ela, denominata 


ove si trovavano schierate 2 compagnie del 7 


Togo fanteria distaccate a R. 1 batta- 
glione del 31 fanteria distaccato a Savigliano, 3 
1 gi del 14 regg. cavalleggeri Alessandria 
di stanza a Saluzzo e 3 squadroni del 7 reggim. 
lancieri Mitano di stanza a Savigliano. 

S.M. 1! Re ha passato in rivista queste trup- 
pe, indi ha assistito al loro sfilamento e ad al- 
cune manovre di fanteria. 

ll Re ha offerto un rinfresco agli ufficiali ed 
una colazione ai soldati ed è quindi ritornato a 
Racconigi alle 9,20. (Questo è molto bene!) 

Il Duca di Genova. 


Ieri alle 1440, come annuoziammo, partì per 
Torino S. A. R. il Duca di Genova. 

Erano ad ossequiarlo alla stazione il Ministro 
della Marina ammiraglio Mirabello e il Sottose- 
gretario ammiraglio Aubry. 

Il nuovo titolo 3.75. 

Le nuove cartelle 3.75 0jo, in sostituzione delle 
obbligazioni 4 0jo di Roma, sono molto ricercate 
e si comprende facilmente, poichè a parte il 
lieve. premio concesso per la' conversione, è sem- 
pre preferibile al 3 112 0/0 — che è alla pari — 
Un titolo di eguale consistenza che rende 3, 

Si ritiene quindi che le obbligazioni rimbor- 
sabili saranno ben poche. 


Per il chinino di Stato 

La Commissione di vigilanza per il chinino di Stato 
nella sua adunanza di ieri l’altro ha preso. importanti 
deliberazioni fra cui sono notevoli quelle. diretto ad i- 
niziare, fra breve, la vendita di due distinto soluzioni 
chinacee ad uso ipodermico e di alîro proparato in for- 
ma di cioccolatini, proponendo prezzi convenientissimi 
che per il pubblico non eccederanno i centesimi 15 per 
ogni fisletta contenente cinquanta contigrammi di far- 
maco, o centesimi dieci per ogni cioccolatino divisibilo 
în duo parti. 

Ha inoltro stabilito di confezionare tutto i! chinino da 
vendersi al pubblico, in tavoletto in zuccherate, vista 
la buona accoglienza che è stata fatta a questa nuova 
forma di preparazione. 

Ha puro approvato in massima di sostituire grada- 
tamento agli attrali tubetti di gelatina in cui si nn 
chiudono le tavolette, quelli di vetro perchè riconosciuti 
più adatti a preservara il farmaco dallo influenze at- 
mosferiche. 

La vendita del bisolfato o dell'idrociorato ha preso 
un importante sviluppo, tanto cho dal 1° luglio 1903 
a tutto il 30 giugno 1904 ne furono venduti chilogram- 
mi 6174, mentro nell'esercizio precodente seno smaiti 
rono soli kg. 2242. 

L'utilo dell'esercizio 1903-1904 si aggira intorno 
allo L. 180,000 circa, © poichè, come è noto, dalla ge» 
stiono del chinino esula qualsiasi concetto fiscale, tutta 
questa somma andrà in sumento del fondo costituito 

er la concessione di premi e sussidi ondo combattero 
lo causo della malnria. 

L'attuale cam 


ica è già iniziata, 6 nume- 
rose affluiscono per somministraziono di 
chinino di Stato, tanto cho presso la Manifattura dei 
tabacchi in }ìoma si sta lavorando straordinariamenta 
per dar corso alle richieste stesse con la maggiore 
sollecitudi 

La Commissione di vigilanza, impressionata favore- 
volmente da questi lusinghieri risultati della gestione 
del chinino di Stato ha espresso il suo compiacimento 
tanto al ministro delle finanze per il costanto interessa- 
mento cho vi dedica, quanto all'ammimistrazione dello 
privativo, a cu è affidata la direzione di questo impor- 
tante servizio. 


Ministero Tesoro. 
Per evitare ie eccedenze d'impegno 

Il decreto, elaborato dall’on. Luzzatti, per i provre- 
dimenti diretti ad evitare le eccedenze d'impegno,spe- 
cialmente lamentate in passato nell'azienda delle Po- 
sto e Telegraf, dopo le prescrizioni per la vigilanza e 
controllo, dispone che con altro R, D. sarà nominata 
una Commissione, presieduta da un Cons. della Corte 
dei Conti e composta di due funzionari del "Tesoro e 
delle Poste-Telegrafi per coordinare tutté le disposi 
zioni contabill riflettanti i servizi postali e telegrafici 
in un testo unico di regolamento, il quale dovrà in- 
formarsi ai seguenti principi fondamentali: 


a) ridurre l'uso dei mandati di anticipazione nei 
limiti strettamente indispensabili al regolare funziona- 
mento doi servizi; 
iminaro ‘i depositi 0 lo altre operazioni di Cas 
sa che, secondo le norme della contabilità di Stato, 
debbono farsi presso la Sezione di R. Tesoreria pro- 
vincialo @ che possouo passarsi. alla medesima senza 
scapito del normaie andamento der servizi; 

€) impedire assolutame te l’uso dei pagamenti allo 
scoperto, subordinando | servizi che l’Amministrazione 
delle poste e dei telegrafì sia autorizzata a faro per 
conto di altre Amministrazioni, di Enti pubblici e di 
privati, al preventivo daposito delle somme necessarie; 

d) accentrare nella ragioneria del Ministero tutti 
i servizi co dell'Amministrazione, e rinvigorira 
l'azione di ‘» della ragioneria modesimo, preci- 
sando gli elementi in bose ai quali tale riscontro deve 
eseroitar: 


Ministero Pubblica Istruzione. 


‘on. Orlando ha diretto la seguente circolara ai capi 
di istituti di istruzione: 3 
alta a questo Ministero che i sigg. direttori degli 


stabilimenti scientifici, nel provvedere alle speso dei ri- 
spettivi gabinetti o laboratori, eccedono di frequento 1 
limiti delle relative dot: o di altr fondi assegnati 
ai loro Istituti. Onde mentra da una parte avviene che 
fornitori, si itsliani che esteri, sì rivolgono per diversa 
vio al Ministero reclamando il pagamento di crediti 
non hanno potuto ottenere dalle’ Casse universitarie, 
dall'altra si accumulano debiti che no1 è possibile sod- 
disfare coi fondi stanziati în bilancio; di quì esca- 
enze di spese ad ogni chiusura d'esercizio finanziario. 

E' mio fermo proposito che tali sconci non abbiano 
iù a ripetersi. Lo speso devono essere contenuto nei 
imiti stabiliti con la leggo del bilancio, e non è lecito 
ad alcuno di esorbitaro dai fondi conceduti. dal Par 
lamento. 


Sono state concesse le seguenti libere docenze: 

Cavazzani dott. Emilio, farmacologia a Padova — Da 
Dominicis dott. Nicola, patolozia generale a Napoli — 
Do Gaetani dott. Luigi, anatomia umana normalo a Mes- 
sina — Gagliano dott. Antomo, diritto commerciale a 
Napoli — Gnesotto dott. ing. Tullio, fisica sperimentale 
a Padoa — Micheli dott. Ferdinando, patologia spe- 
cialo medica dimostrativa a Torino — Spangaro dott. 
Saverio, patologia specialo chirurgica a Padova — Ster: 
zi dott. Giuseppe Nazzareno, anatomia umana normale 
a Padova — Casal: dott. Carlo, botanica a Parma — 
Giovannini dott. Alberto, economia politica a Bol 
— Pastore dott. Annibale, filosofia teoretica a Geno 

Gli seritti di Mazzini. 

Presieduta dal ministro Orlando, sì riunì la Com- 
missione incaricata di provvedere alla edizione naziona- 
lo degli seritti di Giuseppe Mazzini. 

Furono ampiamente discusso e fissato lo norme chie 
dovrenno regolare la edizione, la quale comprendendo 
anche tutti gli scritti inediti e tra questi per la mas- 
sima parto epistolario, richiederà un insiemo da 28 2 
32 volumi in 16° in luogo dei 20 volumia cui è giuata 
l'ediziono imziata dailo stesso Mazzini col Darelli e con- 
tinuata poi del Sansoni. a, 

La pubblicaziono sarà fatta prima in al 
naia di esempliri in carta distinta formato in ottavo o 

narto, fuori commercio, da distribuirsi dal Ministora 
a Bibliotoche ed Istituti nazionali ed esteri; si farà poi 
un'edizione più economica che dovrà essere posta in 
commercio a prezzo non elevato e che potrà. ripetersi 
anche in ediziono popolare a prezzo ridotiissimo. 

X ricorsi dei mnestri. 

Teri ha tenuto riunione la Commissione consultiva 
del Ministero della P. L 

La Commissione ha esominsto un numero conside- 
rovole di ricorsi, circa nomine, conferme © licenzia- 
‘menti di maestri, e classificazioni di scuoîe elementari. 

La Commissione sì riunirà nuovamente lunedì. 

‘insegnamento della lingua 

pata spagunola in Italia. 

L’avv. Mario Raiz de Llanos: inearicato d'affari è cho 
in: questo- momento; rappresenta l'Argentina, in assenza 
del Plonipotenziario, Ministro Moreno, si recò è ringra- 
ziaro il Ministro Orlando, per avere voluto disporte 
che l'insegnamento dello spagnuolo aresse legale assetto 
in, Italia, come nella, Repubblica Argentina, Parlamento 
© Governo vollero uficialimento consacrato» l'insegna— 
mrento della nostra lingua, nelle scuole ‘tecniche, clas- 
siche e commertiali. 


Ministero ‘Poste e Felegrafi. 


Stelluti-Scala, il quale ricevetto gli auguri @ felicita- 
zioni degli impiogsti del suo minisiéro pet la ricorrenza 


I Teri fece ritorno in Roma il Miaistro».contè - Enrico 


del:sco onomastico. L'on, 


Stelluti-Scala ricovatte nume»; 
rosi telegrammi da Mimistri © Deputati. co Te 


Ministero Agric., Ind. e Commercio. 
Teri alle 22.27 è partito per Rimini il Ministro Rava, 


A far parto: del Consiglio dell'industria @ del com- 
mercio per il triennio 1004-1906 sono stati chiamati 
von. Maraini Emilo, Miliani Giovanni Battista e l'on 
Rizzetti Carlo. 


Ministero Marina. 


Il capitano di fregata Vincenzo Carfora è stato cok 
locato a riposo. 

Il tenente medico Antonino Anzà è stato collocato in 
aspettativa per motivi di famiglia. ' 

Sono stati collocati a riposo gli operai della R. Ma- 
rina Alviso Frolio, Luigi Santagò, Giuseppa. Armellin, 
Angelo Cassiu, Domenico Man: ® Giacobbe Asiu, 

Il capitano medico Ernesto Del Vecchio imbarcherà 
a Napoli sul piroscafo « Geulia 

La € Liguria » è giunta a Noumea — la « Dogali 
è portita da Ponco per Porto Principe — il « Rimor= 
chiatore 50 » è partito da Pozzuoli - la « Fulmine» è 
partita da Asinara a giunta è partita da Porto Torres 
o giunta © partita da Alghero — la « Borea» la « Tur- 
bino » Ja « Nembo », l' Aq » sono partita dat 
Asinara 0 giunto è hero — l'« E. Pili. 
berto » la « G. Garil nto a Maddalena 
— la « Polcevera » è giunta a Spezia — la « Pagano » 
è giunta a Ustica — la « Ciclope » è partita da Civ 
tavecchia. 


FRANCIA 

(S) Parigi, 15. — In seguito ad alcuno. parolo 
scambiate mercoledì scorso alia fine della seduta della 
Camera, .ha avuto luogo a un duello alla pistola 
tra i deputati Prossens 

Gli avversari hanno sv 
nessuno dei due rin 

(9) Parigi, 15. — La bilanaio 
ha votato oggi con © vot ro 5 1 crediti stanziati 
pel bilancio dei culti ed ha respinto puro con. 6 vi 
contro 5 un emendamento che tendeva a sopprimere i 
crediti per gli assegni della sedi- vescovili vacanti. 


Borse e Mercati 
lu 


Roma, 15 Luglio 1904, 


Pochi affari. 

Re-dita 102.75 conta 

Rendita 3 12 100.45. 

Banca d'italia 1107 — Commersialo 752 — Credito 
taliano 591 — Banco Roma 130 — Credito Fondiario 
546 — Gas {414 — Carburo 1033 — Condotto 333 — 
Otanibus 336 — Immobiliari 280 — Elba 521 — Soda 
182 — Korka 402 — Zuccheri 

Cambi. Parigi 99.95 — Londra 25.22 
Cambio dazio doganale 16 Luglio L. 100.00 
Dal'I1 al 17 luglio 1904 — fino a L. 400 L. 10000 

Il prezzo del cambio, quale risulta dalla media dei 
sindacati dello Borse italiane, è oggi (15) di L. 99,95. 

== ——_- = 
BORSE ITALIANE — 


N. 3. I prezzi sono fine mese. 


0 fine, 


VALORI Genova i Milano Torino | Firenze 
Rendita cont, | 102 75 | 102 72 | 102 66 | 102.71 
Id, fine — — |10277|10270] —- 
Id. 3 112 0/0] 100 40 | ‘00 {5 | 100 35 | 10039 
Ar, B. d’Italia, {1105 — {1104 50 [1105 — |t104 —. 
» B. General] — —| 4075] — - | — — 
» fer, Medit. | £41 — | #51 50 | 440 — | 462 50 
» » Merid, | 712 50 — | 219.60 
Credito Italiano | 590 — -|--, 
A, Commerciale] 753 — = -- 
» B. Sconto | — — —b= i 
» Nav. Gen. 459 — -_ — — 
» Raff. Zucc, | 419 — -_ —__ 
Ob. Ferr. 8 00) — — - —_—— 
Id. Meridionali] — — -| 
Fond. It,41/,%| — — le 
» » 5% | — — -|-- 
d'italia 400) — — - —_ 
stan ba e 
San Paolo - —_- 
CAMBI DELL’ ESTERO. 

Francia vista 99 65] 99 95 /69 92/ 
Berlino Id. 125 42 | 123 42 [i2321/ 
Londra Id. d2| ——|_-a 
Londra a 3m —_- 26 20 25 08 


Consolidati: Media Uff. del Regno 13 luglio 
con cedola | senza cedola | Netto interessi 


50/0 lordo | 192.72 23| 100,72 25 192,57 01 
4 010 netto | 102.67 92 | 100.47 102,32 70 
3 112 netto | 109.51 14| 98.75 16 | 100,37 8? 
3 0/0 lordo | 72.50 30 7182 82 


(Servizio speciale dei Ponolo Homeno), 

Genova, 15, oro 15,53 — Rendita 102,72 — 
Navigaziono 459 — Raffinerio 419 — Raffinerio nuo» 
ve 4Î6 — Banca d’Italia 1104.50 — Banca Commer= 
ciale 752.50 — Crodto 591 — Carburo 1038 — Aes 
ciaieno 1888 — Elba 521 — Savona 396 — Eridania 
1059 — Zucchen 95. 

La Borsa di Genova da oggi fino al 15 settembre 
ud ti 


= == 
Parigi, | Chiusura | precedente 
frano, 30/0 amm| — — | 9832 | — — 
sl * 300 perp.l9s459822) 9830 | 9897 
S|» 31200) - — | — — | — — 
— |FTALIANA 5 050 | 102 85 
Qitarca ,, |] 85 85 
Z.]apaguola, ,....| 88 75 
Efrussa nuova , ..| 75 40 
#1] portoghese ,,,.| 61 12 
ungherese. + es 
Eziziano 6 0/0, . SEZ 
Banca di Parigi . -. 
Banca Ottomana | na 
Credito Fondiario -- 
Azioni Suez ,...| — — 
Lotti Tarchi .,...| — — 
Fer. Meridion. ital | — — 
a(soltalia | — — 
Sdsa Londra ....| — — 
Z}sa Madrid. .,..| 33 — 
© (sull Argentina, —- 
Parizi, 15 — Prezzi di co: 
$ 010 perpetua 


o 3 010 amm. antios 
Rondita italiana 5 0/9. 
Banea di P. 


Rendita Egiziana € 01) . > 

Parigi, 15, oro [4,30 — (Foata italiana), — Fermi, 
Italiano 5 010 10270 — Exrtérieu 86,70 — Rio 
1346 — Bresilo d per 00 78,40 — Brasilo 5 per 010 
94,15 — Turco 86.60 — Lyonnais 113% — Metro» 
politain 529 — Randmines 257 — Esstrand 192 — 
Golifields 154 — Do' Beors 483; 


Vienna, 15 cama_[Londra, 15 chiusura 
di 15 15 
C- austr. | 640 26] 640 S0jN.i Cons.| 89 ‘gl 
R.aust. ore] 118 70} 118 7ifitaliana | 102 mi 
Id. carta] 99 45] 99 4bffurea 85 1g] 
Ungheres.| Russa 
3 î]2 0/0] 68 95] 88 95fa 0/,1882] — — 
N'ni oro | 19 —| 19 —fGiappon.| 73% 
ire ital. 95 ts] 95 10fEgiziano | 105 — 
C.Londra[23 94 5| 23 94fArgento. 26 Ski 
Berlino, 15 calma 


Sconto ufiiciale 


Ital. cont, 
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I Cavalieri del Zaffiro 


Romanzo di PAUL SAUNIÈRE 


Traduzione di Adelina Del Valle de Pas 


XXVII 


Come Ottavio si decise a mancare 
alla parela data 

Ottavio voleva chiamare il servo per chiarire 
la strana scoperta, ma ci ripensò, mise la lettera 
in tasca della giacca che attaccò alla!gruccia della 
finestra e continuò a vestirsi. Sarebbe stato a 
vedere se quella lettera gli venisse recapitata. 

Era cupo, e il viso non aveva più quell’espres- 
sione di scoraggiamento, ma l'impronta di una 
deliberazione energica ; voleva smascherare An- 
tonio, ormai la misura era colma. Gli avrebbe 
perdonato se non avesse osato alzar gli occhi fin 
a Bianca. Era cosa da non tollerarsi. 


Al momeoto in cui stava "per uscire, Battista 
venne a prendere gli ordini: 

— Tornerà a casa signor padrone quesl'oggi ? 

— Certo, avrò bisogno di vestirmi. 

— Non mangia dunque în casa signorino? 

— No, vado a Passy, da Deligny., 

— Dovrò aspettare ? 

— E' inutile, perchè verrò via tardi. 

— Ad ogni modo sarà bene che aspetti. 

— Sta bene, disse Ottavio. 

Poi, fingendo allontanarsi, si fermò bruscamente: 

— A proposito, non ti accada più di lasciar 
strasciconi la giacchetta nel mio studio, ti prego. 

— Ah! è vero, l'ho dimenticata... disse Battista 
impallidendo. 

E mentre il padrone chiudeva la porta egli 
corse nello spogliatoio prese la giacca e frugò 
nelle tasche. 

— Ah! la lettera c'è, non l'ha vista! sospirò con 
gioia. 

Erano le dieci e mezzo, quando Ottavio lasciò 
lo studio. Si diresse subito in via Rougemont, e 
alle undici meno qualche minuto entrava nell’an- 
drone del palazzo. 


Nel mettere il piede sul primo scalino s'imbattè 
con Antonio che lo scendeva, 

Ottavio si fermò. 

— Lei ricorda ciò che le ho detto?.domandò ad 
Antonio. » 

— Benissimo. Ma gli otto giorni spiano domani. 

— In questo caso. son contento d’incontrarla. 
Sarebbe imperdonabile se le accordassi ventiquat- 
t'ore di più!... Vuole rinunziare o no al nome che 
lei ha usurpato? 

— No, rispose Antonio, 

— F' l'ultima parola? 

— Ho il diritto di portare questo nome, e lo 
tengo. 

— Al! è troppa tracotanza! 

— Ho ripetuto a Camaieux le sue minaccie. 
Non solo egli m'ha consigliato di non preoccu- 
parmene, ma mi ha dato degli schiarimenti, che 
non mi lasciano più alcuna incertezza, gli stessi 
che ha fornito a mia madre e che ella stessa non 
ha potuto contestare. In principio camminavo un 
po’ a tastoni in questa oscurità, confesso, ma 
adesso non dubito più. Se il conte aveva conser- 
vato un silenzio prudente di fronte a me, è stato 


per timore che non seguissi ciecamente i suoi 
consigli. Ora siamo d'accordo su tutto. 

— Cosicchò lei persiste? 

— Più che mai. 

— E' quanto vedremo. 

E continuò a salire con passo determinato. 

Antonio si allontanò. 

Evidentemente, egli era convinto adesso che il 
conte gli aveva ripetuto la favola da lui inven- 
tata. Antonio era raggirato. 

Era la prima volta che si recava dalla signora 
Moore così per tempo. La vigilia era venuto di 
sera come di consueto. 

Bianca e sua madre vi erano anch'esse. 

Nel momento in cui stava per andarsene Jenny 
lo fermò. 

— La prego di recarsi qui domattina alle dieci, 
gli aveva detto. 

— Ha qualcosa a dirmi, signora? 

— Sì, qualcosa di serio. 

Antonio, che il conte era riuscito a persuadere 
si sentiva molto più forte, ed era stato puntuale- 

— Signore, cominciù Jenny, ho ragione di me, 
ravigliarmi che, dopo la sua nuova fortuna ella 


abbia dimenticato intieramente coloro che avo 
vano diritto di aspettarsi da le: qualche SOCcOrSO... 

— Che intende dire, signora? 

Come si vede, fra la madre e il preteso figlio 
Îl ghiaccio non era peranco rotto. Essi si limila- 
vano alle formule compassate della più alta ci- 
viltà. 

— Non mi capisce? disse Jenny; non ha alcun 
ricordo del suo passato; alcun rimorso? 

Antonio era tanto lontano dall’aspettarsi ciò 
che sua madre gli avrebbe detto, che rispose 
tatamente: 

— No, signora, alcuno. 

— Lei mi stupisce. Dunque ha dimenticato Vit- 
toria? 

— Vittoria? ripetè Antonio allibito. 

— Ah! adesso ricorda, disse Jenny con amaro 
sorriso. 

ignora, ho conosciuto un tempo una 
operaia che aveva questo nome... b 

— Da cui ha avuto un figlio. 

— Come! le hauno detto? 

— Oh! meglio ancora, li ho veduti.! 

— Dove? 


ia delle Porte Bianche. 
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Antonio accasciato, abbassò il capo. 

— Si, li ho veduti; la madre moribonda per 
la miseria su di un pagliericcio, senza lenzuole, 
senza coperte, senza biancheria, senza un cencio ; 
il figlio, vivente ma urlando per fame!.. Ed io 
che non li conosceva, io, che la carità guidava 
in quella soffitta, ho dato loro ciò che mancava. 

— La rimborserò, signora. 

— Ed è tutto ciò che sa rispondere ? Questo le 
dettano le sue viscere di padrel... 

— Ma signora... 

— Aveva, si o no promesso a Vittoria di spo- 
sarla ? 

Ne convengo, ma. 

— L'ha abbandonata per egoismo per bassezza, 
per non aver di che sopperire ai bisogni d'una 
famiglia. 

— Diamine! Non ero ricco allora... 

— Non era perchè non poteva guadagnare, ma 
perchè aveva bisogno di molto danaro per sod- 
disfare i suoi gusti onerosi... 

— Non lo nascondo. 


— Ebbene! che aspetta? Adesso è ricco ab- 
bastanza ; Camaieux provvede. 

— E' vero. M'informerò fin da oggi di Vittoria 
glielo prometto. 

— E dopo? 

— Come! dopo? 

— Si, che cosa farà dopo? 

— Li aiuterò. * . 

— E sposerà quella poveretta ? Riconoscerà il 
bimbo? 

— Ma le pare? Nella mia attuale posiziane! 

— Lei creie dunque che la ricchezza possa 
dispensaria dall’adempire a dei doveri sociali? 

— No, signora. Se è d'uopo assicurerò a Vit- 
toria ed al bimbo una rendita vitalizia; gliene 
darò il capitale... ma... più in là... 

— E perchè non sposarla ? 

— L'io giù detto, perchè adesso ho altre idee. 

— Qui la volevo. Crede forse che 10 sia cieca, 
che non abbia osservato le importunità 1 cui 
assale la signorina Sarrelouis da qualche giorno? 

E se anche fosse? 

— Lei ha {un modo strano di capire i suoi 
doveri. 

— E' quello di tutti. 


— Può darsi, ma non è onesto. bi 

— E troppo severa, sigaora. Eppure posso ci- 
farle una quantità di persone ricche, titolate, 
onorevoli... 

— Non ho detto onorevole, ho detto onesto. 

— L'uno è conseguenza dell'altro. 

— Dell'onestà accade come del codice. Si può 
interpretare in varii modi, ma non ve n'e che 
uno applicabile. 

— Ne accetto la responsabilità. 

— Non io però. Da una diecina di giorni mi 
assassinano colle leggi di questo paese per farmi 
capire che lei ha diritto di agire a suo piacere; 
ma io mi sono informata e so che in virtù di 
queste stesse leggi, lei signorino non può spo- 
sarsi prima di venticinque anni, senza il mio 
consenso. Mi pare che lei dimentichi che ha sol- 
tanto ventitrè anpi. Dunque dichiaro che non ac- 
consentirò per lei a nessun altro matrimonio che 
a quello. 

Antonio sorrideva con aria di compassione. 

— Ciò la fa sorridere, eh? 

— Certo, L'hanno assassinata, come dice, con 
le leggi per cio che riguarda la eredità di mio 
padre, che sì apre infatti secondo le leggi del 


paese dove è situato il danaro, ma non altro. Le 
leggi francesi possono esserci applicate soltanto 
in questo caso. 

— Perchè ? 

— Perchè nè lei, nè io, siamo naturalizzati fran- 
cesì, perchè siamo stranieri in un paese che non 
è il nostro, perchè siamo sottoposti alle sue leggi, 
solo dal punto di vista penale. 

Jenny a sua volta chinò il capo. 

— Spero quindi che addiverrà a più miti con- 
sigli, signora, o per lo meno più conformi agli us- 
attuali. 

— Mai. 

— Non voglio crederè che questo mai sia irre- 
vocabile; son certo che il suo puritanismo verrà 
addomesticandosi. Intanto le prometto di far ri- 
mettere oggi stesso a Vittoria una sommetta che 
le passerò regolarmente, fino a che non sarò in 
grado di assicurargliela definitivamente. 

— Perchè non va in persona? 

— Non mi piacciono le recriminazinni, prefe- 
risco non espormi ad un assalto come questo, e 
che si complicherebbe con lacrime e suppliche 
inutili. 

— Ah! questi sentimenti mi rivoltano, disse la 


siguora Moore, senza nascondere l'indignazione 
che le ispiravaro delle dottrine simili, 

Antonio si alzò, salutò e se ne andò sempre 
sorridendo. 

Jenny lo guardò con aria di profondo disprezzo, 

- Questa roba, figlio mio! Dio me ne liberi] se 


avessi fatto un mostro simile lo soffocherei. 

Non si era ancora riavuta quando îl campa. 
nelio risuonò di nuovo. 

Corse nell’anticamera al momento în cui Rosa 
andava ad aprire. 

— Non ci sono per nessuno, le raccomandò 
sottovoce. È se ne fuggì. 

Rosa apri e si trovò faccia a faccia con Otta- 
vio. Secondo gli ordini ricevuti disse che la si» 
gnora era assente. 

issimo, ma la sua signora tornerà certo 
per ia colazione, l’ aspetterò. 

Scansò piano piano la cameriera e penetrò nel- 
l'anticamera. 

— Ma io credo... che la signora non tornerà 
per colazione, fece osser 'are Rosa. 

Ottavio l'osservò attentamente. 
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